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4 6 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1990 

Presidenza del pres idente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 15,45. 

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 

PRESIDENTE. Ricordo che ho disposto l 'att ivazione del l ' impianto 
audiovisivo a c i rcui to chiuso. 

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE SULL'ESITO DEL SOPRALLUOGO A 
MILANO DI UN GRUPPO DI LAVORO DELLA COMMISSIONE 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la discussione della bozza 
di relazione sull 'esito del sopral luogo a Milano di u n g ruppo di lavoro 
della Commiss ione; comunicazioni sugli appal t i Ene l a Gioia Tauro e -
aggiungo - sulla ques t ione del l 'autostrada Napoli-Roma, c o m e risulta 
dalla relazione dell 'Alto commissar io dot tor Sica alla Commiss ione 
Affari costituzionali della Camera; discussione sulle risultanze delle 
indagini svolte da u n a delegazione della Commiss ione a Pa le rmo . 

Prego l 'onorevole Fumagall i , che ha fatto pa r t e del g ruppo di 
lavoro recatosi a Milano, di i l lustrare alla Commiss ione la bozza di 
relazione. 

FUMAGALLI. La Commissione, rappresen ta ta da u n g ruppo di 
lavoro - compos to dal Presidente , sena tore Gera rdo Chia romonte , dal 
Vicepresidente , sena to re Maurizio Calvi e dai deputat i onorevol i Om­
bre t ta Fumagall i Carulli e Neide Umidi Sala - ha effettuato, ne i giorni 
31 maggio e 1° giugno 1990, una visita a Milano, nel co rso della quale si 
è p rocedu to al l 'audizione del prefetto, del ques to re , dei comandan t i del 
g ruppo carabinier i e del g ruppo Guardia di finanza, del p r o c u r a t o r e 
generale di Milano, del p rocu ra to re della Repubbl ica e del p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica aggiunto di Milano, dei magistrat i della m e d e s i m a 
p rocu ra più d i re t tamente impegnat i nel le indagini ne i confronti della 
cr iminal i tà organizzata, n o n c h é del p res iden te della c a m e r a di com­
merc io di Milano. 
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Un'attenta e cor re t ta valutazione della risposta isti tuzionale n o n 
p u ò presc indere da u n a p remessa che riguarda la par t ico lare comples ­
sità, di non facile let tura, e la pecul iar i tà che carat ter izzano il f enomeno 
mafioso nella si tuazione mi lanese r ispet to ad al t re real tà c r imina l i 
esistenti nel terr i tor io nazionale . 

Numerose indagini giudiziarie h a n n o accer ta to la presenza in 
Milano, sin dagli inizi degli ann i 7 0 , di numeros i personaggi confermat i 
oggi, dopo le recent i acquisizioni p roba tor ie ed i maxiprocess i celebra­
tisi a Pa lermo, qual i esponent i di spicco dell 'organizzazione mafiosa 
siciliana «Cosa Nostra». 

Già nel giugno 1970, infatti, venne accer ta ta a Milano la con t empo­
ranea presenza di personaggi del cal ibro di Ger lando Alberti, Gaetano 
Badalament i , Giuseppe Calderone , T o m m a s o Buscet ta e Salvatore 
Greco, detto «cicchiteddu», c ioè di ta luni dei vertici de l l ' epoca del la 
citata organizzazione c r imina le . 

La sentenza conclusiva dei process i p e r i seques t r i Toriell i e Rossi 
di Monte lera aveva già ape r to u n ampio squarc io sulla attività i l lecita 
diret ta alla consumazione ne l Nord Italia di sequest r i di p e r s o n a da 
par te di nuclei di siciliani, diret t i e coordinat i da Luciano Leggio, c h e 
t rascorreva t ranqui l l amente la sua latitanza a Milano, in te r ro t ta dall 'ar­
resto ivi opera to dalla Guardia di finanza ne l g iugno 1974. 

Nel febbraio 1982 u n a vasta operazione di polizia condo t t a dagli 
uffici cr iminalpol della Lombardia , del Lazio e della Sicilia (no ta c o m e 
«operazione di San Valentino», dal g iorno in cui v e n n e r o eseguit i gli 
arresti) concluse ann i di indagini , svolte p r inc ipa lmen te ne l la p rov inc ia 
di Milano, dalle quali si evidenziavano, sin da allora, attività di re im­
piego di profitti illeciti e tentativi di infiltrazione, a t t raverso var ie 
società commerc ia l i (Datra, Agrimex, Citam, Mapriel , Prodol i t , eccete­
ra) , nel m o n d o e c o n o m i c o mi lanese ed, in par t icolare , incont r i , telefo­
nate e frequentazioni presso la sede della Datra s.r.I., sita in Milano, via 
Larga 13, tra n u m e r o s e pe r sone , indicate success ivamente c o m e facenti 
par te dell 'associazione mafiosa «Cosa Nostra» (Alberti, Bono , Enea , 
Martello, Fidanzati, Carollo), collegati con imprend i to r i e consu len t i 
(Pergola, Gaeta, Monti , Virgilio, Bosco ed altri) operan t i sopra t tu t to ne l 
merca to immobi l ia re mi lanese . 

Nel se t tembre del 1984, con l 'arresto e la successiva co l laboraz ione 
di Angelo Epaminonda , venne sgominata un ' a l t r a grossa organizzazione 
cr iminale , dedita ad ogni sor ta di delitti e finalizzata, in par t ico la re , al 
traffico di stupefacenti , con col legament i operativi ai fini de l riforni­
m e n t o delle sostanze con soggetti ed ambien t i di or ig ine sicil iana 
cost i tuenti al tre associazioni cr iminal i di t ipo mafioso, individuate 
c o m e «gruppo dei catanesi» (Paladino, Campisi , Fazio) e «gruppo dei 
palermitani» (Ciulla, Fidanzati). 

Nel l 'ambito della dis tr ibuzione degli s tupefacenti sono saltuaria­
m e n t e present i nel ter r i tor io mi lanese a n c h e appar tenen t i alla associa­
zione cr iminale camorr i s t ica della «Nuova Famiglia Organizzata», c h e 
p rovvedono al rifornimento di e ro ina e coca ina in ben individuate zone 
di Milano. 

Molto p iù stabile e con diffusione s e m p r e in cos tan te e cons i s ten te 
a u m e n t o , a par t i re dal 1974, è la presenza di calabresi , che t e n d o n o a 
concent ra rs i in ta lune par t i del ter r i tor io (Corsico, Bucc inasco , Roz-
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zano, Pioltello, Vimerca te , S. Angelo Lodigiano, Lodi, Sa lerano, Bareg-
gio), fo rmando delle comun i t à nel le quali si r i p roducono le stesse 
condizioni ambientali-sociali e cul tural i della t e r ra d 'or igine (Reggio 
Calabria, Piatì , San Luca) . 

I capi del le comuni tà , rimasti in co l legamento con le organizza­
zioni di t ipo mafioso operan t i ne l te r r i tor io calabrese, h a n n o diret to e 
con t inuano a dir igere manovalanza di eguale provenienza e tnica nella 
perpe t raz ione di sequestr i di p e r s o n a in Lombard ia e nell ' I talia setten­
t r ionale , ol t re che nella dis tr ibuzione di sostanze stupefacenti . 

Anche se i calabresi sono mol to numeros i , l eggermente p iù consi­
s tente è la p resenza di c o m u n i t à di siciliani che , nel la provincia di 
Milano, s econdo u n a p r u d e n t e st ima, si sono installati nel n u m e r o di 
150-200 mi la uni tà . 

Tali insediament i , che insis tono su a ree ben del imitate e sono 
frutto della t rasmigrazione di in ter i nuc le i familiari, n o n c h é l ' invio di 
n u m e r o s i mafiosi nel l ' a rea l o m b a r d a o in regioni viciniori in applica­
zione del la misu ra di p revenz ione del soggiorno obbligato, h a n n o finito 
col favorire l ' espansione del f enomeno mafioso. Tali soggetti , di estra­
zione mafiosa, h a n n o po tu to b e n m i m e t i z z a c i e, con i lo ro compor ta ­
men t i a p p a r e n t e m e n t e ineccepibil i , difficilmente sono individuabili 
c o m e per icolosi cr iminal i dalle popolazioni locali, che anco ra oggi 
t e n d o n o c o m u n q u e a sminui re e a n o n voler riconoscere la real tà del 
f enomeno . 

Ad avvalorare l 'opinione t an to diffusa t ra i milanesi quan to ine­
satta, dell 'assenza assoluta di cr iminal i tà di t ipo mafioso nella loro città 
c o n c o r r e il da to della totale s compar sa ne l ter r i tor io della provinc ia di 
Milano, negli ul t imi t emp i ed in par t ico la re negli ul t imi t re anni , dei 
sequest r i di pe r sona ( l 'ul t imo risale al 26 marzo 1987, pera l t ro avvenuto 
in Merate , provincia di Como) , dei danneggiament i seguiti da incend i di 
esercizi commerc ia l i (gli u l t imi fatti ecla tant i sono stati commess i in 
Rozzano t ra la fine del 1985 e l 'inizio del 1986), degli omicidi ascrivibili 
a contras t i ne l l ' ambi to della c r iminal i tà organizzata (gli ul t imi qua t t ro 
consumat i in Milano risalgono agli ann i 1986-1987). 

Ma tu t to ciò appa re frutto di u n a prec i sa strategia delle organizza­
zioni cr iminal i che si sono suddivise le zone e le sfere di attività e sono 
pe rvenu te ad u n a «pax mafiosa» (che r e n d e alla popolazione l o m b a r d a 
e mi lanese u n cattivo servigio dando l ' impress ione che la cr iminal i tà 
mafiosa non esiste più, m e n t r e c 'è) , con l 'evidente scopo di non c rea re 
a l la rme sociale e garantirsi t ranqui l l i spazi di operatività nei set tori di 
maggiore interesse e di più r i levante profitto illecito. 

I numeros i sequestr i di sostanze stupefacenti , i co l legament i dei 
corr ier i s t ranier i con soggetti appa r t enen t i ad associazioni di t ipo 
mafioso, emers i nel co rso dell 'attività investigativa degli u l t imi anni , 
sono tutti e lement i che c o n c o r r o n o a fo rmare il conv inc imento che il 
traffico di s tupefacenti è gestito dal c r imine organizzato e che Milano ha 
o rma i consol idato il p ropr io ruo lo del la p iù impor tan te base in Italia di 
raccol ta e di distr ibuzione di ingent i quantitativi di sostanze stupefa­
cent i . 

Tale ruo lo , già ricoperto a m e t à degli ann i '70 e fino agli ann i '80, 
anche pe r l ' approvvigionamento di morfina-base dest inata alle raffine­
rie di e ro ina che funzionavano a p i eno ritmo in Sicilia, si ar t icola 
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adesso su d u e diret tr ici fondamental i , rivolte l 'una al c o n s u m o nel 
ter r i tor io nazionale e l 'al tra al l 'esportazione al l 'es tero, sia verso paesi 
de l l 'Europa sia verso gli USA ed il Canada. 

Pare che nessuna delle organizzazioni mafiose siciliane, calabresi o 
c a m p a n e abbia assunto u n ruo lo di p r eminenza e di egemonizzazione 
nel la gest ione del merca to , essendovi u n tale mov imen to di grosse 
quant i tà di sostanze stupefacenti , che vi è lavoro e profitto p e r tut te . 

Per tanto , tali organizzazioni si sono limitate a dividersi le zone di 
influenza ed i tipi di sostanze trat tate , r i m a n e n d o col legate t r a loro e 
scambiandosi a n c h e rec iproc i favori nel caso di t e m p o r a n e a carenza 
sul merca to di u n a di tali sostanze. 

Assai s in tomat ico è il fatto che , dopo operazioni di polizia di grosso 
rilievo, concluses i col seques t ro di ingenti quant i tà di s tupefacenti o 
con la scoper ta di raffinerie ( l 'ul t ima in ord ine di t e m p o in provinc ia di 
Bergamo) , il m e r c a t o e i suoi prezzi al m i n u t o n o n h a n n o accusa to 
a l cuna variazione e le zone interessate sono state i m m e d i a t a m e n t e 
rifornite. 

Ciò significa che i p u r lusinghieri successi o t tenut i dalle forze 
del l 'ordine col seques t ro di notevoli quant i tà di droga n o n riescono ad 
in taccare m i n i m a m e n t e la disponibili tà di stupefacenti ammassa t i nei 
depositi delle grosse associazioni cr iminal i di t ipo mafioso. 

Nel l 'ambito della distr ibuzione assumono, poi, u n ruo lo fondamen­
tale piccole organizzazioni delinquenziali , formate a n c h e da e lement i 
locali, che si approvvigionano con sistemi au tonomi . Trami te in te rme­
diari di diverso livello e c h e gest iscono lo spaccio in zone del imita te e 
secondo sistemi o rma i collaudati , anche at t raverso l 'utilizzazione di 
cit tadini ex t racomuni tar i . È o p p o r t u n o chiar i re che tali «bande cr imi­
nali» ope rano in posizione subord ina ta rispetto alle famiglie mafiose e 
sono state caratterizzate in passato da u n a g rande instabilità in terna , 
dato che si t rat ta di aggregazioni cr iminal i che si fo rmano a t to rno a 
soggetti che a s sumono , p e r loro spiccate capaci tà del inquenzial i , la 
posizione di vert ice (Vallanzasca, Turatel lo, Epaminonda ) . 

Tali aggregazioni, ol t re al traffico di s tupefacenti a m e d i o livello, 
indirizzano a t tua lmente la loro attività illecita a n c h e nel la gest ione del 
gioco d'azzardo in b i sche a l l ' aper to o in circoli privati, nel le grosse 
rap ine a istituti di c redi to , uffici postali e gioiellerie. 

Va precisato che le d i ramazioni delle organizzazioni c r iminal i di 
t ipo mafioso installatesi al N o r d n o n h a n n o t ronca to il c o r d o n e ombe­
licale che le lega alle associazioni di appar tenenza e, p u r se qua lche 
rappresen tan te delle nuove generazioni , adeguandosi ad u n a gest ione 
senza manifestazioni di violenza e mimetizzata al mass imo (quella che 
consen te la più se rena t rat tazione degli «affari»), h a ce rca to di c rea re 
locali central i di c o m a n d o , tuttavia gli ordini pe r le quest ioni di 
maggior impor tanza p rovengono sempre dagli o rganismi direttivi rima­
sti nelle regioni di provenienza . 

Oltre al traffico di stupefacenti , altri set tori di interesse della 
cr iminal i tà organizzata di t ipo mafioso sono costituiti dall 'edilizia 
privata, dagli appalt i pubbl ic i p e r la costruzione di edilizia residenziale, 
dal control lo dei merca t i al l ' ingrosso, dalle speculazioni immobi l ia r i su 
t e r r en i agricoli, la cui dest inazione viene po i modificata t r ami t e conti­
gui tà poli t ico-amministrat iva in a ree edificabili, da fo rme di es tors ione, 
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at tuate con t ipiche t ecn iche di in t imidazione mafiosa di re t te a d i m p o r r e 
la cessione di imprese e cant ier i edili a prezzi irr isori o il con fe r imen to 
di quote societarie sot to forma di prest i t i usura i , che via via c o n d u c o n o 
al rilevamento della società. 

La riprova della t endenza del le organizzazioni mafiose ad infiltrarsi 
nei settori economic i è fornita dall 'esi to di recen t i indagini del g r u p p o 
carabinieri di Milano e di Monza, rispettivamente su u n g r u p p o di 
siciliani e di calabresi , che avevano costi tui to coi profitti illeciti socie tà 
finanziarie, imprese edilizie e società immobi l ia r i . 

Dopo la fase di a c c u m u l o di capitali p rovenien t i dal traffico di 
stupefacenti e dagli altri reat i t ipici della cr iminal i tà organizzata, sorge 
in effetti il p r o b l e m a del loro re inves t imento . 

Quale piazza d'affari offre capaci tà di a s so rb imento e potenzial i tà di 
impiego di ingenti masse di dena ro c o m e Milano, la cui Borsa t ra t ta il 
95 pe r cen to dei titoli del nos t ro paese , c h e cost i tuisce il p iù i m p o r t a n t e 
po lo economico degli affari, la rea l tà e c o n o m i c a che raccogl ie il 30 p e r 
cen to dell 'Italia industr iale , c o m m e r c i a l e e finanziaria? L ' intuizione 
che Milano abbia conseguen t emen te assunto il ruo lo di capi ta le del 
riciclaggio cominc ia a t rovare ta lune iniziali e parziali con fe rme attra­
verso l'esito di recent i indagini giudiziarie. 

Altre intuizioni c i rca il co involg imento del se t tore bors is t ico o di 
altri settori del m o n d o economico-f inanziar io h a n n o b i sogno di p rec i s i 
riscontri. Non è, quindi , consent i to u n giudizio di gene ra le cr iminal iz­
zazione di tali settori , a n c h e se n o n p u ò disconoscers i che , con 
l 'accesso della cr iminal i tà mafiosa al m o n d o degli affari, si è realizzata 
la possibilità di t ravasare a lcuni flussi finanziari dal la sfera i l lecita a 
quella lecita, m u t u a n d o metod i illeciti p rop r i della c r iminal i tà econo­
mica, che si manifestano sotto forma di scoraggiamento del la concor ­
renza, formazione di monopo l i , accesso privilegiato ai finanziamenti ed 
agli appalti pubblici , o ccu l t amen to della p rovenienza del d e n a r o (frutto 
in genere di evasione fiscale, di p a g a m e n t o di tangent i , di conn ivenza 
ot tenuta con pra t i che di cor ruz ione) . 

Le organizzazioni mafiose possono avvalersi dei m e d e s i m i consu­
lenti utilizzati dal c i rcui to di ce r te imprese , che n o n s e m p r e si b a s a n o 
sul rispetto dei canoni di lealtà e corret tezza o dei pr inc ip i del la l ibera 
concorrenza , pe r cogliere nel la logica del mass imo profit to la migl iore 
rimunerazione e redditività dei capitali impiegati . 

È ipotizzabile che si sia c rea ta u n a s t ret ta alleanza, u n a c o m u n a n z a 
di interessi t ra economia illegale ed e c o n o m i a legale, al p u n t o che 
quest 'u l t ima abbia a sua volta m u t u a t o i me tod i di in t imidaz ione 
utilizzati dalle organizzazioni mafiose. 

D'altro canto , m e n o è r iconoscibi le l 'origine illecita del d e n a r o , 
tanto più labile diventa il confine t ra attività illecite e l 'uso leci to dei 
profitti. 

Par t ico larmente delicati e p r eoccupan t i appa iono , in u n a rea l tà 
sociale ed e c o n o m i c a c o m e quel la mi lanese , i p r o b l e m i che a tut t i i 
livelli der iverebbero dalle inevitabili commis t ion i fra capi ta le pul i to e 
sporco, fra affari e po te re , fra lecito ed il lecito. 

Senza con ta re l'effetto destabilizzante de l l 'o rd ine e c o n o m i c o deter­
mina to dal l ' immissione nel m e r c a t o di ingent i s o m m e di d e n a r o a cos to 
zero, che p r o d u r r e b b e r o gravi squilibri a n c h e sul s is tema credit izio 
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nazionale ed in ternazionale ed il progressivo espanders i del f enomeno 
mafioso col per ico lo di u n coinvolgimento , p iù o m e n o consapevole , 
delle diverse s t ru t ture economiche , finanziarie e pol i t iche dei vari Stati. 

Ecco p e r c h è l 'a t tenzione del la c o m u n i t à internazionale è stata 
g ius tamente rivolta alla necessi tà di ado t ta re misu re di cont ro l lo e 
forme di col laboraz ione che r e n d a n o difficoltoso l ' occu l tamento dei 
capitali p rodot t i dal l ' industr ia del c r imine ( r icordo la Dichiarazione di 
pr incìpi del Comi ta to di Basilea, la Convenzione di Vienna sugli 
stupefacenti , la p ropos ta di direttiva e labora ta dalla Commiss ione delle 
Comuni tà eu ropee ) . 

N u m e r o s e sono le iniziative in t raprese ne l c a m p o internazionale , 
che vanno , pe rò , coord ina te e di re t te a realizzare u n a legislazione 
nazionale o m o g e n e a t ra i vari Stati, che investa tut te le forme legali dei 
moviment i finanziari, da to che l ' in tervento su u n solo se t tore p rodur ­
rebbe inevi tabi lmente u n o spos tamento dei capitali sulle t ransazioni 
finanziarie n o n sot toposte a cont ro l lo . 

Pe r quan to riguarda la legislazione italiana, essa si è dota ta di 
numeros i s t rumen t i giuridici che già possono cont r ibu i re ad opera re in 
tal senso. 

I col leghi ricorderanno senz 'a l t ro la legge 19 marzo 1990, n . 55, 
modifica del la legge «Rognoni-La Torre», che cont iene n u m e r o s e 
n o r m e funzionali alla repress ione ed alla prevenzione del riciclaggio. 

Come i col leghi ricorderanno, inol t re , p r i m a del l 'ent ra ta in vigore 
della direttiva CEE n. 361 del 24 g iugno 1988, che liberalizza i movi­
men t i di capitale, è s tato e m a n a t o u n decreto-legge di n a t u r a fiscale, in 
vigore dal 30 apr i le 1990, che fissa, t r a l 'a l tro, in venti mil ioni di l ire la 
soglia o l t re la quale è vietata l 'espor tazione o l ' importazione di valuta 
«al seguito»: p e r compie re operazioni di impor to super iore ai venti 
milioni, diventa obbligatoria l 'utilizzazione di u n in te rmediar io banca­
rio ovvero la d e n u n c i a in dogana. 

Inol te , u n a r ecen t e propos ta di legge governativa disciplina l 'uso 
della m o n e t a con tan te , i m p o n e n d o operazioni car tolar i p e r t ransazioni 
super ior i ai vent i mi l ioni di l ire. 

Ancora in mate r ia di riciclaggio sono state presenta te alla Camera 
le p ropos te di legge n. 4364 e n. 4718, rispettivamente del 20 n o v e m b r e 
1989 e del 4 apri le 1990, ed al Senato il d isegno di legge n. 2282 del 21 
maggio 1990. 

Tali p ropos te svi luppano u n a l inea di cont inui tà nell 'at t ività del 
Par lamento , che già da t e m p o ha in e same al t re iniziative legislative su 
mater ie la cui regolamentaz ione appa re o rma i improcras t inabi le . 

Mi riferisco ai proget t i di legge sulle offerte pubbl iche di acquis to 
dei titoli, sul la tu te la della conco r r enza e del m e r c a t o - cosiddet to 
antitrust - , sulle società di in termediaz ione mobil iare , sulla rego lamen­
tazione del m e r c a t o finanziario - c ioè sulYinsider trading -. 

Occor re in tervenire g loba lmente su tutt i i settori interessati , dato 
che le operazioni di riciclaggio possono at tuarsi at t raverso vari espe­
dienti e t ecn iche s e m p r e sofisticate che , a ti tolo esemplificativo, si 
possono individuare nel la creazione di società e di capitali fittizi, che 
garant i scono l ' anon imato e consen tono di giustificare fo rmalmente 
attività illegali svolte da società col legate. S e m p r e a t i tolo di esempio : 
ricorso al s is tema banca r io p e r rappor t i che n o n r e n d a n o palese la 
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t i tolarità de l l 'opera tore (denaro , titoli al por ta tore) ; utilizzazione di 
società di in te rmediaz ione finanziaria (leasing, factoring, fiduciarie, 
fondi c o m u n i di inves t imento , credi to al consumo) , operant i sul mer ­
cato mobi l iare ; acquis to di buon i ord inar i e certificati di c red i to del 
tesoro (BOT-CCT); t rasfer iment i di valuta al l 'es tero anche a t t raverso 
semplici compensaz ioni internazionali ; attività nel se t tore bors is t ico e 
così via. 

Qualsiasi indagine c h e in via genera le voglia accer ta re flussi 
finanziari anomal i , real i consis tenze delle socie tà finanziarie, movi­
men t i valutari o attività di società commerc ia l i è dest inata al fal l imento 
p e r le notevoli d imens ion i della real tà societaria , commerc i a l e e 
finanziaria mi lanese . 

Infatti u n p r i m o cens imen to , pera l t ro n o n a n c o r a comple ta to , h a 
accer ta to in Milano l 'esistenza di ot tomila società finanziarie, di cen to-
set tanta t remila società commerc ia l i , di t remi la p e r s o n e fisiche e giuri­
d iche che ope rano nel m e r c a t o ortofrutt icolo p e r u n fatturato di 
diecimila mil iardi l ' anno , di società di impor taz ioni e di esportazioni 
con sede in Milano c h e effettuano rispettivamente il 68 p e r cen to ed il 
62 p e r cen to delle operazioni in c a m p o nazionale . 

Per tanto , n o n si p u ò p r e t ende re che si svolgano indagini p a r t e n d o 
da u n cont ro l lo general izzato delle varie attività finanziarie, m a si p u ò 
sol tanto p r e n d e r e spun to da singoli fatti deli t tuosi p e r indagini mi ra t e 
a n c h e sul c a m p o e c o n o m i c o . 

In questa s i tuazione, il giudizio c i rca la risposta istituzionale del le 
forze di polizia è compless ivamente positivo e di apprezzamento p e r 
l ' impegno con cui i singoli u o m u n i assolvono quo t id ianamente al lo ro 
compi to di tu te la del la collettività. 

Tuttavia, n o n p u ò n o n rilevarsi la evidente insufficienza di tal i forze 
rispetto alle esigenze investigative, necessar ie p e r con t ras ta re la cr imi­
nali tà e conomica e l ' infiltrazione del f enomeno mafioso. 

A giudizio dei responsabi l i de l l 'o rd ine pubb l ico o c c o r r e r e b b e r o 
a lmeno mille uomin i p e r r ende re il fabbisogno di persona le del la 
polizia di Stato adegua to alla gravità della si tuazione e p e r opera re u n a 
razionale distr ibuzione di risorse u m a n e a n c h e nei cent r i del l ' ent ro­
te r ra milanese dove, c o m e si è già det to, si sono riprodotte condizioni 
ambienta l i che favoriscono l 'esplosione del f enomeno mafioso. 

Se è vero c h e p e r p reven i re la cr iminal i tà n o n si p u ò p r o c e d e r e alla 
militarizzazione del ter r i tor io , è p u r vero che u n a maggiore presenza di 
forze di polizia, se n o n el imina, contr ibuisce a l imi tare le manifesta­
zioni cr iminal i più diffuse, c o m e avviene del res to a t tua lmente sol tanto 
p e r il cen t ro s tor ico di Milano, t enu to cos t an temen te sotto con t ro l lo 
dalle forze di polizia. 

Pe r comba t t e r e eff icacemente la cr iminal i tà organizzata, che t e n d e 
a mimetizzarsi e ad inqu ina re il tessuto e c o n o m i c o e sociale, l ' approc­
cio deve essere invece e m i n e n t e m e n t e informativo ed investigativo. 
Per tan to , p e r indagare su fenomeni di riciclaggio o di c r iminal i tà 
economica o di i n q u i n a m e n t o della pubbl ica amminis t raz ione , o c c o r r e 
u n a b e n precisa qualificazione professionale degli opera tor i rispetto ai 
vari settori specifici. 
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La sezione della squadra mobi le c h e si occupa di cr iminal i tà 
organizzata dovrebbe essere compos ta da a lmeno cen to u o m i n i e 
dovrebbe opera re soprat tut to in provincia, piut tosto che nel capoluogo. 

I carabinier i sono b e n dimensionat i e distribuiti sul te r r i tor io 
rispetto a l l 'organico previsto ed h a n n o di r ecen te co l to il frutto di 
del icate e complesse indagini su ipotesi di riciclaggio di capitali 
mafiosi. 

La Guardia di finanza impegna sul ter r i tor io de l l ' in tera provinc ia 
c i rca o t tomi la uomin i , di cui sol tanto c inquecen to svolgono compi t i di 
polizia t r ibutar ia , m e n t r e mil leseicento militari sono adibiti a servizi 
aeropor tua l i doganali ed i res tant i a servizi di frontiera e di presidio. 

Sarebbe oppor tuno che il Gruppo di Milano fosse dota to di perso­
nale specializato sufficiente p e r svolgere u n a p iù in tensa attività inve­
stigativa sulla cr iminal i tà organizzata che si manifesta in m o d o par t ico­
l a r m e n t e raffinato ne l riciclaggio, ne l cont ro l lo dei merca t i e nel le 
infiltrazioni mafiose nei vari set tor i economic i e finanziari. 

Si ha, infatti, la sensazione che la Guardia di finanza n o n impieghi 
risorse adeguate p e r tale attività di indagine, privi legiando i t radizionali 
compi t i d'istituto. 

La costruzione di u n edificio p e r tut to il repar to , a t tua lmen te 
suddiviso in sette case rme , consen t i rebbe di r ecupe ra re al l 'azione di 
con t ras to a lmeno cen to uomin i , in at to adibiti al la cus todia degli 
immobi l i . 

Ident ic i p rob lemi logistici si p o n g o n o pe r il pe r sona le di Polizia, 
mol t i dei quali sono alloggiati in residence privati, p e r cu i si auspiche­
r e b b e la costruzione di u n a g rande ca se rma capace di ospi tare migliaia 
di uomin i . 

Anche gli uffici amministrat ivi dello Stato, p e r inadeguatezza dei 
locali e p e r la carenza di organico , p r o d u c o n o gravi dann i a l l 'e rar io e 
disservizi ne i confronti dei cit tadini. 

Se gli uffici finanziari fossero messi in grado di funzionare, il gettito 
delle en t ra te t r ibutar ie po t r ebbe raddoppiare ed i control l i fiscali 
p o t r e b b e r o costi tuire u n a base pe r più approfondite indagini . 

La manca t a funzionalità del le s t ru t tu re pubbl iche , c h e n o n vanno 
al passo con le s t ru t ture private, finisce pe r p rodu r r e segni di degrado e 
p e r favorire anche infiltrazioni mafiose nel l ' ambi to del la pubbl ica 
amminis t raz ione . 

Si è costi tuito a Milano u n comi ta to met ropol i tano , compos to dai 
t i tolari degli uffici pubblici , dai sindacati , dai r appresen tan t i della 
Camera di c o m m e r c i o , dalla Confcommerc io , dal l 'Assolombarda e dai 
set tori del terziario avanzato, che h a n n o redat to p e r tut t i gli uffici 
de l l ' amminis t raz ione statale di Milano dei progett i comprens iv i di u n a 
p r i m a fase, t enden te al l 'e l iminazione del l 'a r re t ra to , e di u n a seconda 
fase p e r la riorganizzazione dei servizi dopo a t tenta analisi delle 
esigenze della popolazione. I proget t i sono da più di u n a n n o fermi a 
R o m a presso gli organismi centra l i competen t i a fornire pa re r i e 
autorizzazioni. 

Da qui l 'opportuni tà di approfondire la propos ta di trasferire i 
livelli decisionali da R o m a a Milano, t enu to con to a n c h e di u n forte 
m a l c o n t e n t o di cui si è, pera l t ro , fatta in te rpre te la Lega lombarda , con 
risposte - a lmeno ad avviso del re la tore - di t ipo regressivo. 



Senato della Repubblica - 219 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Il delicatissimo m o m e n t o del c o o r d i n a m e n t o delle forze di polizia, 
indicato c o m e u n o dei pun t i fondamental i del le strategie antimafia, 
t rova a Milano organica e pun tua le realizzazione. 

Il riferimento è na tu ra lmen te al c o o r d i n a m e n t o nel la p revenz ione 
e nella tutela de l l 'o rd ine e della sicurezza, da to che il c o o r d i n a m e n t o 
delle indagini, al la luce del nuovo codice di p r o c e d u r a pena le , rimane 
compi to esclusivo del pubbl ico minis tero . 

Anche a Milano l 'esperienza del pool antimafia, compos to adesso 
da sette magistrat i , è giudicata positiva, a n c h e dai d ipendent i organi di 
polizia giudiziaria che prefer iscono rivolgersi ad in ter locutor i specializ­
zati e l iberi da al t re inchieste . 

I magistrat i appar tenen t i a tale o rgan i smo h a n n o p e r ò riferito che 
esso esiste sol tanto sulla carta, dato che possono dedicars i con discon­
tinuità alle indagini antimafia e sol tanto p e r 7-8 giorni al mese , p e r il 
fatto di n o n essere esentat i dalla t ra t tazione dei process i ord inar i , dalla 
presenza in aula e dalla effettuazione degli altri servizi d ' ist i tuto, 
pera l t ro secondo u n a normat iva con tenu ta in u n a c i rco la re del Consi­
glio super iore della magis t ra tura . 

Inol t re , pa recch i fatti delittuosi che h a n n o col legament i c o n la 
real tà cr iminale mi lanese , p e r ragioni di compe tenza terr i tor ia le , ven­
gono seguiti dalla p r o c u r a della Repubbl ica di Monza, presso la quale 
pres tano servizio magistrat i ta lora privi di esper ienza professionale sul 
fenomeno mafioso. 

Al di là dei contat t i personal i e sporadici , p e r i reat i di mafia n o n si 
è creata, a differenza di quan to è avvenuto p e r il t e r ro r i smo, la cu l tu ra 
delle riunioni mensi l i di tutt i i magistrat i c h e se n e o c c u p a n o sul 
terr i tor io nazionale , occasioni uti l issime p e r lo scambio di informa­
zioni, documen t i e p e r la conco rde scel ta di l inee s t ra tegiche c o m u n i . 

Infine, i magistrat i della p r o c u r a di Milano h a n n o l amen ta to che le 
s t rut ture e le n o r m e carcera r ie esistenti n o n favoriscono la col labora­
zione di «pentiti». 

Una legge sui pool consen t i rebbe p robab i lmen te al p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica di n o n avere r e m o r e ad esen ta re i magistrat i da al t re 
inchieste non riguardanti la cr iminal i tà organizzata. La legge sui «pen­
titi» dovrebbe con tenere , a detta dei citati magistrat i , delle n o r m e che 
garant iscano modal i tà di custodia, t endent i al la sicurezza e, conseguen­
temente , alla l ibertà di scelta in ord ine alla lo ro posizione processua le 
di col laborazione. 

La magis t ra tura pena le si t rova d u n q u e , con l 'ent ra ta in vigore 
delle n o r m e del nuovo codice di p r o c e d u r a pena le , a po te r gestire 
soltanto l 'ordinar io , costi tuito pe r P80 p e r cen to dalla gran massa di 
p roced iment i p e r reat i t r ibutar i , anche di p o c o rilievo, m a che compor ­
tano una serie di p r o c e d u r e che assorbono gran pa r t e dell 'attività 
lavorativa. 

Alla carenza di magistrat i si aggiunge negl i uffici giudiziari la 
mancanza di pe r sona le ausiliario, di coadiutor i e di ufficiali di polizia 
giudiziaria addet t i alle sezioni presso la p r o c u r a . 

Nonostante tali disfunzioni va apprezzato l ' impegno dei magistrat i 
della p rocu ra della Repubbl ica di Milano p e r i risultati raggiunt i di 
recente , a seguito di lunghe e complesse indagini sulla cr iminal i tà 
mafiosa di t ipo economico . 
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Questo p r imo approcc io alla real tà c r imina le mi lanese , c h e mer i t a 
ul teriori e rinnovati approfondiment i , ha messo in risalto u n a situa­
zione seria, degna di a t tenzione , c o m u n q u e n o n pa ragonab i le a que l la 
di Pa le rmo, Reggio Calabria o Napoli . 

La forza e c o n o m i c a e cul tura le , la t radizione amminis t ra t iva e 
produt t iva della Lombard ia e di Milano, sono tali c h e ogni conf ronto 
con le regioni di or igine di ta luni fenomeni cr iminal i s a rebbe superfi­
ciale e ce r t amen te fondato su dati e situazioni ambien ta l i n o n omo­
genee . 

La Commiss ione si ripromette di t o rna re a Milano p e r acquis i re 
ul ter ior i e lement i dalle forze produt t ive , e c o n o m i c h e , finanziarie e 
sindacali in ordine ai rimedi ed agli s t rument i normat iv i idonei a 
comba t t e re l ' inqu inamento della e c o n o m i a ed il f e n o m e n o del riciclag­
gio, in m o d o da po te r fornire al Pa r l amen to u l te r ior i a r g o m e n t i di 
discussione sui n u m e r o s i disegni di legge in mater ia , già sot topost i al 
suo esame. 

PRESIDENTE. Ringrazio il deputa to Fumagal l i p e r la sua re lazione. 
Adesso i colleghi c h e vogl iono fare osservazioni, avanzare p ropos t e 

e sollevare questioni possono in tervenire . 

TRIPODI. Signor Pres idente , h o ascoltato mol to a t t e n t a m e n t e e 
a n c h e con preoccupaz ione quel lo che ha det to l 'onorevole Fumagal l i 
sulla situazione di Milano e di u n a pa r t e della L o m b a r d i a (pe rchè 
questa relazione ha in teressato a n c h e la provincia di Milano) . 

Da questa relazione viene confermato ciò che già avevamo affer­
m a t o in altre occasioni . Oggi lo poss iamo registrare t o c c a n d o l o con 
m a n o : la mafia rappresen ta u n per ico lo n o n sol tanto p e r le zone del 
paese maggiormente inqu ina te e t rad iz ionalmente e s t o r i c a m e n t e col­
pi te da questo fenomeno, m a a n c h e p e r a l t re zone de l nos t ro paese . 
Allora ci t roviamo di fronte a d u n per ico lo p e r la stessa democraz i a 
italiana; infatti, la mafia si va e s t endendo a macch ia d 'ol io su tu t to il 
te r r i tor io nazionale. 

S iccome la mafia ce r ca di utilizzare ogni mezzo, a n c h e violento, 
p e r raggiungere obiettivi di a r r i cch imen to illecito, n a t u r a l m e n t e ce rca 
di agire dove vi sono finanziamenti e flussi finanziari, dove sostanzial­
m e n t e c 'è ricchezza (non è vero che dove n o n c 'è r icchezza la mafia si 
es tende e cresce) . Per tan to n o n ci t rov iamo sol tanto di fronte a d u n 
p r o b l e m a di sottosviluppo: la mafia p u ò utilizzare il sot tosvi luppo a fini 
bivalenti . 

È su questa real tà che noi dobb iamo fare in m o d o che si impegn i il 
Governo e in tut to il te r r i tor io nazionale , na tu ra lmen te c o n c iò t e n e n d o 
presen te la gravità e la par t icolar i tà della s i tuazione di a l cune zone; è 
necessar ia una pr ior i tà di in te rvento in quel le zone dove la s i tuazione è 
più per icolosa. Per tanto , o c c o r r e u n impegno p r imar io su ques to 
p r o b l e m a da par te del Governo, sopra t tu t to con riferimento ad u n a 
poli t ica di intervento. Infatti, ritengo che si possa ar r ivare a co lp i re le 
organizzazioni mafiose, se c 'è u n a b u o n a volontà poli t ica, vo lontà che 
finora n o n è stata manifestata. I fatti, infatti, d imos t r ano c h e lo Stato -
se così lo vogliamo definire - ha pe rmesso u n a espans ione del la mafia 
su vaste a ree del ter r i tor io nazionale . 
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Dalla re lazione, in par t ico lare , «scaturiscono due e lement i . Si ce rca 
di analizzare la s i tuazione p a r t e n d o da u n a diagnosi che vede quasi al 
p ropr io cen t ro gli immigra t i mer id ional i , c o m e fatto de te rminan te , o 
p e r lo m e n o c o m e causa , della s i tuazione creatasi . 

Non nego il fatto c h e vi siano mer id iona l i che h a n n o responsabil i tà , 
tuttavia ritengo che o c c o r r a fare mo l t a a t tenzione, a l t r iment i u n ta le 
a t teggiamento p o t r e b b e rivelarsi per ico loso e c o m p r o m e t t e n t e p e r 
l 'azione di con t ras to che vogl iamo po r t a r e avanti. At tualmente in 
Lombard ia gli immigra t i mer id ional i sono qua lche mil ione, provenient i 
dalla Calabria, dalla Sicilia, dalla Campania , tuttavia è necessar io che da 
pa r t e nos t ra si ind ich ino gruppi l imitati di pe r sone - ed a tal riguardo 
chiedo c h e venga appor ta ta qua lche cor rez ione alla relazione - che 
sono marginal i rispetto al contes to p iù genera le del la presenza mer idio­
nale nel Milanese. Credo, anzi, che i mer id ional i abb iano rappresen ta to 
in Lombardia , con il lo ro lavoro ed il lo ro impegno , del le forze feconde 
p e r lo sviluppo de l l ' economia di quel la zona. Il f enomeno mafioso, 
quindi , riguarda g ruppi marginal i i quali , d 'a l t ronde , vengono combat­
tut i dagli stessi immigra t i mer id ional i che ce r t amen te n o n vedono di 
b u o n occh io ques to fenomeno . Addiri t tura mol to spesso sono state 
denunzia te operaz ioni elet torali c h e h a n n o ten ta to di utilizzare i mer i ­
dionali a n c h e ai fini del ragg iungimento della gest ione del po t e r e locale 
(potrei , al riguardo, c i tare Garbagnate , dove io stesso h o dei parent i ) . 

Sono quest i aspett i che vanno approfondit i . Occor re prec isare , 
c o m e dicevo, c h e esis tono gruppi c h e t rovano , pera l t ro , a n c h e u n a 
possibilità di r a c c o r d o c o n la de l inquenza c o m u n e or iginar ia della 
Lombardia . I seques t r i di pe r sona n o n sono stati realizzati sol tanto da 
gruppi di calabresi , o di mer id ional i in gene re , g iacché spesso si verifica 
il fatto che i seques t r i vengono effettuati da gruppi del Nord ed i 
sequestra t i vengono po i «venduti» alle cosche calabresi . È vero, peral­
t ro , che spesso es is tono col legament i t r a questi gruppi e le cosche 
mafiose di or igine. 

È necessar io p r o c e d e r e ad u n a precisazione in tal senso, a l t r iment i 
da ciò po t r ebbe sca tur i re u n e l emen to di confusione che po t rebbe dare 
u n ' i m m a g i n e di cr iminalizzazione genera le degli immigra t i meridio­
nali. Qualche g iorno fa h o preso par te ad u n a manifestazione organiz­
zata dai comita t i c o n t r o i sequestr i , cu i par tec ipavano i comitat i della 
Lombardia , del la Calabria, del Veneto , di tutt i quei centr i pu r t roppo 
colpiti dal terr ibi le f enomeno dei seques t r i di persona . In quel la sede 
h a n n o preso la pa ro la Celadon, la m a d r e di Casella, d o n n a di g rande 
coraggio che ha pos to il p r o b l e m a al l 'a t tenzione nazionale , e si è 
verificato u n fatto davvero toccan te : i pa ren t i dei sequestrat i h a n n o 
det to che la Calabria n o n è la sola zona dove avvengono i sequestr i . 

Desidero, infine, soffermarmi sul p r o b l e m a della presenza delle 
forze de l l 'o rd ine . Nella relazione si dice che m e n t r e i carabinier i sono 
dislocati su tu t to il te r r i tor io , in tut t i i centr i , le a l t re forze di polizia 
n o n lo sono in m a n i e r a sufficiente. Su ques to p u n t o ritengo che n o n si 
debba dare un 'esa l taz ione della p resenza massiccia delle forze dell 'or­
dine, p e r c h è la mafia n o n si comba t t e sol tanto in ques to m o d o . Lo 
vediamo in Calabria, dove sono stati impiegat i mezzi speciali , compa­
gnie ant iseques t ro , m a dove cert i fatti si verificano lo stesso. Il p ro­
b l ema è u n al t ro , ed occo r r e specificarlo nel la relazione: occo r r e 
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intanto u n impegno poli t ico su questo fronte e, sopra t tu t to , l 'azione 
cont ro la de l inquenza organizzata e la cr iminal i tà in genera le deve 
essere condot ta in m o d o mira to , median te u n a presenza dello Stato c h e 
sia specializzata in ques to campo . Ad esempio a Corsico, dove c 'è u n a 
colonia or iginaria di Piatì, o in altri centr i , le organizzazioni cr iminal i 
possono essere colpite solo se si va alla fonte e si colpisce chi comanda . 
Solo in questo m o d o il f enomeno può essere comba t tu to ; se pens i amo 
di combat te r lo su di u n p iano generale , la nos t ra azione n o n avrà 
riuscita. 

Certo, la prevenzione è necessaria, ed o c c o r r e a n c h e la repres­
sione, m a questa deve avvenire individuando i responsabi l i p e r c h è solo 
in questo m o d o si p u ò intervenire efficacemente. È ques to u n fatto che 
n o n riguarda sol tanto la Lombardia , m a riveste cara t te re genera le . 

In ques to q u a d r o n o n p u ò n o n essere spesa u n a pa ro la p e r q u a n t o 
riguarda u n i m p e g n o meridional is ta del Governo c i rca la soluzione dei 
p rob lemi di mafia. Infatti la mat r ice s tor ica della cont raddiz ione 
esistente nel Mezzogiorno rappresenta u n e l e m e n t o che , n o n essendo 
stato supera to , cont r ibuisce al l 'espansione della mafia. 

CABRAS. Signor Presidente , onorevol i colleghi, des idero anzi tut to 
espr imere p i eno apprezzamento sulla relazione del la col lega Fumagal l i , 
p e r i con tenut i e lo spessore di indagine. Sovente ci i n t e r rogh iamo sul 
cont r ibuto conc re to al l 'azione di cont ras to nei confront i dei po ter i 
cr iminali . Ecco , u n cont r ibu to c o m e ques to offerto dalla re lazione 
del l 'onorevole Fumagal l i , c o m e da altre relazioni che abb i amo discusso 
ed approvato nei mesi scorsi in al t re sedute della Commiss ione , r i t engo 
r isponda al nos t ro compi to istituzionale. 

Invece, n o n h a mol to senso rilasciare - lo d ico avendolo già de t to 
in privato al collega Cor leone - un ' intervista , di quel le oggi assai di 
moda , in cui par la p iù l ' intervistatore che l ' intervistato e dove, p iù che 
un' intervista, si h a u n plagio del pens iero dell ' intervistato. A noi n o n 
deve essere chiesto quant i mafiosi abb iamo arres ta to o quant i delitti di 
mafia abb iamo persegui to , p e r c h è n o n s iamo sostituti o surrogat i dei 
poter i della magis t ra tura , o di altri poter i istituzionali di a l t re au tor i tà 
che investigano. 

Però, nel po r t a re u n cont r ibuto c o m e ques to e nell 'offrire u n a base 
di ul ter iori analisi ed approfondiment i - è implici to ne l r ag ionamen to 
del l 'onorevole Fumagal l i - indichiamo u n t e r r eno di e s t r ema impor­
tanza, al fine di u n a lotta aggiornata e mira ta con t ro gli effetti devastant i 
pe r la vita collettiva, e conomica e sociale della mafia. S e m p r e a b b i a m o 
detto - anche nella nos t ra relazione annua le alle Camere - che il 
f enomeno interessa n o n solo Bagheria, Catania, Napoli , Reggio Cala­
bria , bens ì tu t to il paese , al Nord, c o m e al Centro , c o m e al Sud: dal la 
sequela di attività mafiose, che nascono laddove la mafia o il po t e r e 
cr iminale h a n n o u n r ad i camen to terr i tor iale maggiore , fino all'utilizza­
zione dei provent i delle attività illecite, che ev iden temente n o n p u ò che 
t rovare riferimento ( come afferma la bozza di relazione) in quei cent r i 
di istituzioni finanziarie, banca r i e e creditizie, dove la t radizione di al to 
livello economico , s t rumenta le e istituzionale consen te operazioni 
c o m e il riciclaggio dei profitti delle attività c r iminose , del d e n a r o 
sporco. 
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Siccome si t ra t ta di u n obiett ivo impor t an te nella lotta alla mafia -
è in tervenuto r e c e n t e m e n t e a n c h e il Governa tore della B a n c a d 'I tal ia -
noi stessi ne abb iamo discusso p iù volte ed a lcuni di noi , c o m e ha 
r icorda to l 'onorevole Fumagall i , h a n n o presen ta to al Sena to u n disegno 
di legge che r iguarda p rop r io la mate r ia del r iciclaggio, facendo 
esperienza e tesoro dei sugger iment i del Governatore della B a n c a 
d'Italia. 

È u n a frontiera avanzata e impor t an te lungo la qua le a b b i a m o 
compiu to qua lche passo avanti , a n c h e con questa re lazione, nel la 
individuazione degli obiettivi. B isognerebbe spiegarlo a n c h e al giorna­
lista Jannuzzi: se tutt i co loro che si o c c u p a n o , a vario t i tolo, a livello 
istituzionale e di informazione de l l 'op in ione pubbl ica , di lotta alla mafia 
leggessero con p iù a t tenzione e compisse ro u n o sforzo a n c h e di umi l t à 
(perchè lavorare s tanca, c o m e diceva Cesare Pavese), invece di t en ta re 
di cogliere l 'ul t imo pettegolezzo ne i cor r idoi del Palazzo, l 'u l t imo scoop 
o il penu l t imo «corvo», t rove rebbero mate r ia p e r u n r ag ionamen to 
c o m e questo, anche inquie tante , m a a n c h e mot ivo di appro fond imen to 
delle loro indagini, p u r e giornal is t iche, sulle manifestazioni nuove , 
m o d e r n e , sofisticate (come è det to nel la relazione) dell 'att ività mafiosa 
nei terr i tori , nei domin i finanziari ed economic i , laddove si c o n c l u d o n o 
operazioni che h a n n o g rande risalto nel complesso delle attività 
mafiose. 

Dunque apprezzo la sua analisi , onorevo le Fumagal l i , ed a n c h e 
l 'a l larme che ella sot tol inea p e r ques ta commis t ione t ra attività leci te 
ed illecite, p e r ques to mix di capitali puli t i e sporchi , n o n c h é p e r le 
operazioni di Borsa. A ques to propos i to g ius tamente è stato a m m e s s o 
che , allo stato delle nos t re conoscenze , poss iamo avanzare solo ipotesi. 
Ma s iccome si t ra t ta di ipotesi che h a n n o qua lche fondamen to con­
cre to , è oppor tuno fornire delle indicazioni e segnalare a no i stessi la 
necessi tà di mun i r c i di consulenze , di s t rumen t i di conoscenza che ci 
consen tano di avere u n q u a d r o p iù definito della ipotesi che la mafia 
stia ope rando in questo set tore . 

Consiglierei sol tanto - m a il rilievo è solo formale - n o n dico di 
a t tenuare , pe rchè n o n ho in tenzione di minimizzare , dal m o m e n t o che 
condivido l 'analisi e le relative conclus ioni pol i t iche, m a di n o n dare 
p rop r io pe r sconta ta l ' impossibil i tà di d is t inguere t ra attività leci te ed 
illecite. P remet to la mia ades ione alla sostanza poli t ica p e r c h è n o n vi 
s iano equivoci: faccio u n a ques t ione di r ipul i tura di ques ta pa r t e della 
relazione, soprat tut to alle pagine 6, 7 e 8. Per esempio la «stretta 
alleanza» t ra economia legale e il legale r appresen ta u n per ico lo reale: 
si t ra t ta di dirlo, forse, solo in m a n i e r a p iù sfumata. 

Bisogna poi r i levare un 'es igenza. Oggi, en t ra ta in vigore la legge di 
riforma della «Rognoni-La Torre», l 'Arma dei carabinier i è autorizzata 
ad intervenire nel le investigazioni finanziarie e negli a cce r t amen t i 
patr imonial i . A tale propos i to , a n c h e p e r esper ienza diret ta delle 
audizioni che abb iamo p r o m o s s o in diverse realtà, c r edo che , a livello 
centra le , presso le istituzioni prepos te , si debba provvedere ad aumen­
tare la qualificazione professionale dei carabinier i e Guardia di finanza. 
Rispetto al m o d o tanto sofisticato di ope ra re delle b a n d e cr iminal i , di 
cui noi stessi pa r l i amo nel le nos t re relazioni, n o n poss iamo p r e t e n d e r e 
che ch iunque possa essere adat to ed uti le a c o m p i e r e acce r t amen t i ; 
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anche pe r chè p o t r e m m o solo auspicare che ci s iano a lcuni ufficiali con 
u n co r redo persona le di cu l tu ra e di formazione all 'altezza del compi to : 
d o v r e m m o avere migliaia e migliaia di ufficiali a disposizione. Credo 
invece che si debba p rovvedere a fornire u n a dotazione diversa: è u n a 
quest ione che dobb iamo po r r e , anche con forza, ai minis ter i interessati , 
al Governo, ai c o m a n d a n t i dei Corpi di polizia. Non si t ra t ta t an to di 
r ec lamare aumen t i quantitat ivi , bensì di migl iorare l'efficienza com­
plessiva della risposta: ad esempio quella sugli acce r t amen t i pa t r imo­
niali e le attività finanziarie. 

Un 'ul t ima osservazione r iguarda il c o o r d i n a m e n t o delle forze di 
polizia. A pagina 14 t rovo un'affermazione che n o n ho a lcun e lemento 
pe r confutare nè p e r approvare in m o d o così schemat ico . Si sost iene 
che il coo rd inamen to del le forze di polizia, a Milano, t rova pun tua le 
realizzazione. È indubb io che a Milano, forse p iù che al trove, vi è 
un'efficiente organizzazione; tuttavia a n c h e in tal caso usere i u n tono 
più sfumato. S e m b r a c h e n o n vi s iano affatto problemi! Conclusiva­
men te - mi riferisco alla pagina finale, m a registro a n c h e il suggeri­
m e n t o che è venuto da pa r t e del senatore Tripodi - sono d ' accordo 
ci rca il fatto che la gravità della si tuazione della cr iminal i tà milanese 
non è cer to paragonabi le a quel la di Pa le rmo o di Reggio Calabria o di 
Napoli; forse pe rò n o n lo direi , p e r evitare che , dopo c h e ci facciamo 
carico, a n c h e con ques ta relazione, della valenza nazionale del feno­
m e n o mafioso, si stabilisca quasi u n a graduator ia di per icolosi tà . Una 
graduator ia che c 'è - n o n lo contes to - e che pe rò mi p a r e politica­
men te inoppor tuno sot tol ineare . 

Ecco , sot topongo ques te annotazioni alla vostra riflessione e con­
cludo, ringraziando l 'onorevole Fumagall i e ribadendo l ' apprezzamento 
p e r il lavoro svolto da tu t to il g ruppo di colleghi che h a n n o par tec ipa to 
alle audizioni di Milano. 

UMIDI SALA. Signor Pres idente , due paro le sole p e r u n a sottolinea­
tura , p iù che a l t ro , p e r c h è h o par tec ipato al g ruppo di lavoro e quindi 
mi ritrovo in grandiss ima par te nel la re lazione let ta da l l 'onorevole 
Fumagall i . 

In tan to dico subi to c h e l 'ul t ima osservazione c h e h a fatto il sena­
to re Cabras in qua lche m o d o m i t rova consenziente , p e r c h è a n c h e a m e 
aveva u n po ' , n o n dico infastidito, m a mi sembrava i n o p p o r t u n o fare 
cert i paragoni ; c 'è la spiegazione nel paragrafo successivo, p e r la verità, 
dove si dice che la forza e c o n o m i c a ha un' influenza, m a sono situazioni 
t a lmente diverse che sono difficilmente paragonabi l i ; qu indi c 'è u n a 
spiegazione di questo , p e r ò effettivamente ritengo a n c h e inuti le parago­
na re queste situazioni. 

La sot tol ineatura che volevo fare è la seguente e riguarda (anche 
questo è u n p u n t o sul qua le in qua lche m o d o è in te rvenuto il sena tore 
Cabras) la ques t ione del capitale lecito e il lecito. Si par la di difficoltà e 
il sena tore Cabras suggerisce di essere u n p o c h i n o p iù sfumati nel 
riferire di queste difficoltà. 

CABRAS. Di ci tar lo c o m e u n per icolo . 

UMIDI SALA. Ecco , io su questo posso conco rda re , a l t r iment i n o n 
si cap i rebbe b e n e p e r c h è la Commiss ione antimafia si occup i di Milano; 



Senato della Repubblica - 225 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ques to è u n p u n t o fondamenta le di indagine p e r la Commiss ione 
antimafia, n o n sol tanto p e r c h è sapp iamo o p r e s u m i a m o che Milano sia 
u n a piazza pa r t i co la rmen te appet i ta dalla mafia p e r il riciclaggio, p e r 
gli invest iment i nel m o n d o e c o n o m i c o e così via, m a pe r chè sapp iamo 
a n c h e che lì ci sono del le forze, a n c h e di pa r te imprendi tor ia le , del 
m o n d o e c o n o m i c o e finanziario, che possono darc i u n a m a n o p e r 
t rovare possibili tà di soluzioni. Infatti io dico (e c r edo che ques to 
p a r e r e sia condiviso a n c h e dagli altri colleghi) che l ' incont ro c h e 
abb iamo avuto con il p res idente Bassetti è stato s i cu ramente u n o degli 
incont r i p iù interessant i , che ap re a n c h e più possibilità di lavoro p e r la 
nos t ra Commiss ione . 

Nella re lazione si pa r la già di u n ritorno a Milano allo specifico 
scopo di fare quest i incon t r i con il m o n d o finanziario, e c o n o m i c o e 
imprendi tor ia le ; aggiungo, fra l 'al tro, che a n c h e il s indacato , in ques to 
m o m e n t o , si sta m u o v e n d o da ques to p u n t o di vista, sta p r e n d e n d o 
a n c h e delle iniziative mol to pregevoli e forse sa rebbe b e n e (questo n o n 
deve essere p e r forza det to nel la relazione) che decidess imo fra noi 
qual i sono gli incont r i che vogl iamo avviare, specif icando a p p u n t o c o n 
qual i istituzioni. 

VETERE. Io h o ascol ta to gli intervent i e, p u r a d e r e n d o ovviamente 
allo spirito della re lazione, u n giudizio complessivo p iù medi ta to c r edo 
che po t r à essere da to da u n a più a t tenta le t tura e da u n a riflessione. 

Infatti, p ropr io cons ide rando giuste a l cune osservazioni che sono 
state già avanzate, io leggo adesso (ma, ripeto, la le t tura deve essere u n 
p o ' più at tenta) che le organizzazioni mafiose possono avvalersi dei 
medes imi consulent i utilizzati dai circuit i di ce r te imprese , ritrovando 
in fondo a l cune cons ideraz ioni che aveva fatto p rop r io qui il genera le 
Sotgiu q u a n d o ci i n c o n t r a m m o con lui... 

PRESIDENTE. Anche il Governa tore della Banca d'Italia. 

VETERE. Sì, anch 'egl i ; essi ci dissero, appun to : bada te che a lcuni 
t ra i migliori opera to r i t ecnic i in questa mater ia sono utilizzati p e r cer t i 
scopi e il dena ro di cui si d ispone pe rme t t e di poter l i utilizzare. 

Questa è una affermazione che poi viene seguita da u n dubbio , c ioè 
che è ipotizzabile u n a s t re t ta alleanza, u n a c o m u n a n z a di interessi t r a 
e c o n o m i a illegale ed e c o n o m i a legale: ques to è u n passaggio impor­
tante , pe rchè , se ques to è vero , significa che n o n c'è solo il compor ta ­
m e n t o di chi da l l ' es terno si inserisce, m a c'è a n c h e l 'a t teggiamento di 
chi dal l ' in terno consen te o par tec ipa a tale inser imento , questo m i p a r e 
evidente. 

Ci sono delle par t i del nos t ro ter r i tor io nazionale dove la mafia 
nel la sua espress ione p iù c rude le (perchè interviene in m o d o a n c h e 
violento e sapp iamo c o m e ) n o n t rova nel lo Stato u n a forza capace di 
contras tar la : lo Stato comba t t e , b e n e o male , p e r ò n o n riesce a 
impedi r lo . In al t re zone , a n c h e in quel la specif icamente di Milano, che 
è la sede finanziariamente più appetibi le a n c h e p e r le ragioni e p e r i 
dati messi in luce nel la re lazione, la mafia n o n incon t ra quel la risposta 
che sarebbe indispensabi le ; t an t ' è vero che la re lazione, a u n cer to 
pun to , è costret ta a fare un 'osservazione su cui b i sognerebbe rag ionare , 
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cioè la seguente: «si ha infatti la sensazione che la Guardia di finanza 
non impieghi r isorse adeguate p e r tale attività di indagine, pr ivi legiando 
i tradizionali compit i di istituto». Allora qui c 'è a n c h e u n p r o b l e m a di 
direzione di ques te forze, n o n c 'è solo u n p r o b l e m a di attività di co lo ro 
che in te rvengono o di incapaci tà , c 'è anche p ropr io u n p r o b l e m a di 
direzione. 

Allora io apprezzo questo sforzo, ritengo che b isogna leggerlo con 
p iù at tenzione, m a ritengo soprat tu t to che b isogna prosegui re : dob­
b i a m o avere u n a risposta, i n somma. 

Qui ci sono colleghi che h a n n o u n a conoscenza del s is tema 
banca r io e, in generale , del m o n d o della finanza che io n o n poss iedo 
m i n i m a m e n t e , anche se pe r tant i ann i ho fatto l 'assessore al b i lanc io 
(era u n a cosa comple tamen te diversa), e voglio capire : c o m e è possibile 
che capitali così cospicui ed ingent i (perchè si t ra t ta di capitali ingenti , 
in quan to , c 'è poco da fare, con le attività cr iminal i e del i t tuose 
vengono raccol te dec ine di migliaia di miliardi) s iano re impiegat i in 
società, in attività economico-commerc ia l i , in costruzioni , ecce tera , 
reimpiegat i poi nell 'attività dei titoli mobil iar i (si pa r l a a n c h e dei b u o n i 
ordinar i del tesoro , si par la p ra t i camen te dei titoli di c red i to a n c h e 
dello Stato; s iamo arrivati al p u n t o che q u a l c u n o ha scri t to che , in 
definitiva, con il risparmio si finanziavano a n c h e gli interessi che 
venivano pagati a chi , possedendo i b u o n i ordinar i del t esoro , li aveva 
acquistat i con capitale mafioso)? Tut to ques to è possibile? Ecco la 
d o m a n d a che rimane ancora senza u n a risposta compiu ta . Tu t to ques to 
è possibile sempl icemente p e r c h è vi è u n a maggiore capaci tà o p e r c h è , 
tu t to sommato , vi è u n interesse a n c h e del s is tema banca r io nel suo 
complesso a guardare agli affari (pecunia non olet, p u n t o e basta)? 

Allora le iniziative che a b b i a m o adot ta to sono a lcune e a l t re 
b isogna adot tar le , pe rchè se n o n c 'è u n s is tema di reaz ione genera le 
n o n è possibile che poi noi d i amo la c roce addosso sol tanto alle Forze 
della polizia di Stato o anche a que i magistrat i c h e su ques to si 
impegnano par t i co la rmente (quelli che si impegnano pa r t i co l a rmen te , 
na tu ra lmen te , in questo campo) , lasc iando il resto affidato al la b u o n a 
volontà n o n h o capito di chi. 

Questa io la considero u n a pag ina mol to grave t r a quel le che no i 
abb iamo scri t to, pe rchè c 'è quell ' I tal ia che sta in Europa , che già ci sta, 
e quindi già ci va, n o n h a p rob lemi , e c 'è quel la c h e utilizza i fondi che 
vengono dall 'Italia che in E u r o p a n o n c 'è e n e m m e n o ci andrà , 
p robab i lmente , pe r attività c r iminose , ecce tera , facendo dei b u o n i 
affari: i b u o n i affari li fanno a n c h e quell i che consen tono c h e quest i 
denar i s iano impiegati . 

I n somma , approvo lo spiri to di ques ta relazione, p e r ò c r edo che 
bisogna scavare parecchio di p iù p e r capi re che cosa succede . 

CORLEONE. Signor Pres idente , m i r a m m a r i c o di aver saputo di 
ques to g ruppo di lavoro su Milano in r i tardo. Ciò è successo forse p e r 
qua lche disguido; c o m u n q u e ritengo che sia oppo r tuno c h e tut t i i 
commissa r i vengano a conoscenza in t e m p o di ques te iniziative della 
Commiss ione . 

S icuramente la relazione sul sopra l luogo a Milano p re sen t a del le 
notazioni di g rande interesse, a n c h e se mi s e m b r a c h e gli aspett i messi 



Senato della Repubblica - 227 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

in evidenza (il vice pres idente Cabras è rimasto p iù folgorato dalle 
novità) r appresen t ino u n pa t r imon io già acquis i to . Consul tando gli atti 
messi a disposizione dai nostr i preziosi uffici, h o no ta to che già nel 1988 
il dot tor Di Pisa e il do t to r Ayala avevano sot tol ineato quan to ha det to il 
pres idente della regione Sicilia Nicolosi, c ioè che la mafia è p resen te 
nella Borsa di Milano e p robab i lmen te ques ta è u n a g rande verità. 

Lasciando p e r d e r e le bat tu te sul plagio e su quant ' a l t ro abb iamo 
fatto p e r rest i tuire al nos t ro Paese dignità civile, devo dire c h e noi 
abb iamo dei p rob lemi indubb iamen te rilevanti e che r iguardano quel lo 
che effettivamente p u ò fare la nos t ra Commiss ione . Ri tengo che , 
pa r t endo da u n a relazione di ques to genere , dobb iamo dec idere se 
possano essere attivati po te r i di inchies ta o m e n o . Il con t enu to di 
questa re lazione è indubb iamen te in teressante , m a riguarda degli 
aspetti che tutt i poss iamo aver valutato. I n d u b b i a m e n t e questa rela­
zione capita in u n m o m e n t o felice; infatti, s a rebbe impor tan te che essa 
venisse pos ta alla base delle trat tat ive p e r la formazione delle g iunte 
degli ent i locali . Pe r esempio sa rebbe mo l to impor t an te affrontare la 
ques t ione - c o m e viene evidenziato in ques ta re lazione - degli appalt i 
pe r l'edilizia residenziale, del cont ro l lo dei merca t i al l ' ingrosso, delle 
speculazioni immobi l ia r i su t e r ren i agricoli , la cu i dest inazione viene 
modificata in a r ea edificabile t r ami te cont igui tà poli t ico-amministra­
tive, ecce tera . Se voglio capi re quel lo di cui pa r l i amo, devo doman­
darmi che ruo lo h a n n o le aziende a Milano. Ma al lora me t t i amo i nomi? 
Codemi, Ligresti, Ber lusconi . Poi c 'è il p r o b l e m a dei t e r ren i agricoli; 
vuol dire il Pa rco Sud? E po i poss iamo a n c o r a anda re avanti su questo 
p iano. Se noi ci f e rmiamo ad u n a descr iz ione gener ica , n o n facciamo 
altro che fare affermazioni gener iche m e n t r e d o v r e m m o esamina re a 
fondo la si tuazione. Milano n o n è u n a cit tà dove n o n ci sia dibatt i to; 
accer t i amo chi v ince le gare, chi fa le t rasformazioni . Cer t amen te c 'è 
anche la responsabi l i tà di u n s is tema pol i t ico e di a l cune forze politi­
che , sena tore Cabras, che h a n n o fatto in m o d o che noi a n c o r a n o n 
abbiamo u n a legge sul r eg ime dei suoli (e chi sa ma i se ver rà discussa 
ed approvata) . Abbiamo avuto u n personaggio c o m e Sullo distrut to 
pe r sona lmen te nel la ca r r i e ra poli t ica p e r u n a legge urbanist ica . E poi ci 
s tupiamo della si tuazione? Come facciamo a s tupirc i se poi n o n viene 
approvata u n a legge urbanis t ica p e r il nos t ro Paese o sul reg ime dei 
suoli? Cer tamente poi a c c a d o n o tutt i quest i fatti. 

CABRAS. C'è a n c h e il c a m b i a m e n t o del la g iunta a Milano da 
centro-sinistra a sinistra; e lo dico a p ropos i to dei nominat ivi che ha 
fatto. Immagin i se n o n posso essere d ' accordo! H o voluto fare ques ta 
precisazione p e r c h è lei si è rivolto a m e . 

CORLEONE. A mio avviso la s i tuazione è u n p o ' p iù compl ica ta . 
Noi dobb iamo pensa re n o n ai terzi livelli, m a c h e mol t e scelte prescin­
dono dalle g iunte e che p robab i lmen te sono imposte . 

Il p r o b l e m a della Borsa di Milano e quel lo del riciclaggio sono 
eno rmi e a tale propos i to vorre i u n m o m e n t o t o r n a r e alle origini. Le 
analisi, alla fine, conve rgono sul fatto che l 'acquisizione del la e n o r m e 
massa di d e n a r o da investire (anche gli appal t i sono u n fatto di 
re invest imento e n o n di a r r i cch imento) p rov iene dal m e r c a t o della 
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droga. Dobbiamo t o r n a r e a questo p u n t o ed affrontarlo. Come si p u ò 
r o m p e r e ques to m e r c a t o e questa acquisizione che sta nel le man i del le 
organizzazioni cr iminal i? Poss iamo affrontare ques to aspetto c o m e 
vogl iamo, m a po i la stessa re lazione sot tol inea che u n a militarizzazione 
del ter r i tor io è impossibile. Pe r sona lmen te sono dell 'avviso che n o n è 
che sia impossibile, m a che nessuno voglia rinunciare al volano di 
migliaia di mil iardi c h e sul m e r c a t o viene offerto da ques to dena ro . La 
nos t ra società n o n p u ò e n o n vuole rinunciare ad u n volano di migliaia 
di miliardi: è ques to il p r o b l e m a e riguarda u n a ques t ione di confronto. 
Se è ques to il p r o b l e m a al lora si cap iscono le conness ioni che ci sono 
t ra e conomia pul i ta ed e c o n o m i a sporca (forse addi r i t tura n o n c 'è p iù 
n e a n c h e u n a differenza se anal izziamo la s i tuazione a fondo). Si 
dovrebbe avere la capaci tà di n o n p r o d u r r e p iù ques to a r r i cch imen to e 
la legge ci dà qua lche soluzione, Cer t amen te n o n la r e c e n t e legge sulla 
droga che n o n r o m p e ques to sis tema, m a anzi p e r m e t t e alle organizza­
zioni mafiose di t r a r re p iù soldi dal traffico della droga. 

C'è poi il p r o b l e m a del s is tema economico che , a ques to pun to , mi 
ch iedo c o m e possa rinunciare a diecimila, vent imila o t ren tami la 
miliardi , che r appresen tano u n volano spaventoso. 

A mio pa r e r e in questa re lazione vi sono degli squarc i di g r a n d e 
valore, pe r chè indubb iamen te si puntual izzano degli aspett i c h e ab­
b i a m o t ra t ta to in t e rmin i general i . Ma mi chiedo, a ques to pun to , c o m e 
si possa anda re avanti . È vero che è necessar io sent i re le forze 
produt t ive ed economiche , m a forse vanno senti te a n c h e le forze 
pol i t iche, il consiglio c o m u n a l e , i cap igruppo a Pa le rmo . Allora, forse, 
tut t i gli aspetti qui descri t t i possono assumere caratterizzazioni fisiche 
impor tant i . Non c redo , infatti, che no i p e r pr inc ip io si debba rinunciare 
ad usa re po te r i di inchiesta. 

PRESIDENTE. Sul consiglio c o m u n a l e di Milano? N o n vedo il 
r appor to . 

CORLEONE. No. In tendevo di re che u n a v icenda c o m e ques ta 
p o n e il p r o b l e m a di tut ta la provincia di Milano, il p r o b l e m a del 
cont ro l lo che c 'è sulle amminis t raz ioni in man ie r a diret ta , cioè con la 
presenza diret ta di pe rsona le pol i t ico investito d i re t t amente nel le am­
ministrazioni locali. Sono quest i aspetti che d o b b i a m o verificare, in 
m o d o che ques ta n o n rest i u n a denunc ia p u r t r o p p o gener ica . 

Se abb iamo un 'occas ione p e r affrontare riflessioni sulla mafia n o n 
solo in Calabria, in Sicilia, a Pa le rmo, m a a n c h e sulla mafia c o m e 
ques t ione di livello nazionale , questa relazione ci offre in tal senso 
ape r tu re significative e ritengo, quindi , che dobb iamo p r o c e d e r e a 
maggior i approfondiment i , sopra t tu t to n o n a b b a n d o n a n d o u n filo. Non 
ci poss iamo, infatti, farci ripetere con t i nuamen te «i migliori espert i , i 
più important i» . Ma quant i sono? Cinque, dieci, cen to . Le società, c o m e 
abb iamo visto, sono migliaia; m a quest i grandissimi espert i che h a n n o 
la capaci tà di c o n d u r r e u n gioco e c o n o m i c o del valore di cent inaia di 
mil iardi , quant i sono? Dobb iamo, al lora, t i rare questo bando lo del la 
matassa p e r ce rca re di capi re di più, a l t r iment i si t ra t te rà a n c o r a u n a 
volta di un 'occas ione pe rdu ta . 
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Questa relazione suscita in m e a l cune perplessità q u a n d o cita 
n u o v a m e n t e le solite richieste, o rma i t r i te , sui pentit i . 

PRESIDENTE. Sa ranno tr i te p e r lei, onorevole Corleone. La mag­
gioranza dei magistrat i ascoltati ha fatto ques ta richiesta ed io h o il 
dovere di registrarla. 

CORLEONE. Sono richieste ripetute, tr i te e ritrite. 

PRESIDENTE. Lo sono p e r lei, n o n p e r me . 

CORLEONE. Quindi su ques te par t i della relazione m a n t e n g o le 
mie diffidenze giustificate, p e r c h è dobb iamo avere u n a capaci tà di 
indagine che si basi su di u n a forza a u t o n o m a delle investigazioni e n o n 
sui pent i t i , che n o n risolvono nulla, spec ia lmente in situazioni c o m e 
quel la di Milano, o quando , inevi tabi lmente , tocch iamo conness ion i 
con il p r o b l e m a della droga, p e r cui a p r i r e m m o solo spiragli del nulla , 
di po r to del le nebbie , ques ta è la mia impress ione , di ricatti, c o m u n q u e 
il peggio del peggio. In tal senso sono significativi gli esempi c h e ci 
vengono dagli Stati Uniti, p e r c h è ques ta è u n a possibile via che 
p r o d u r r à leggi simili a quel le c h e a b b i a m o votato in Pa r l amen to e che 
n o n faranno che innescare u n a spirale ricattatoria e via d icendo . 

Detto ques to , p ropr io p e r le notazioni di g rande interesse c o m u n ­
q u e c o n t e n u t e nel la relazione, ritengo che il prosieguo del l ' indagine 
debba vedere u n a par tec ipaz ione di commissar i interessati p e r affron­
ta re u n n o d o che è emer so c o n gravità eccezionale . 

CAPPUZZO. Non h o let to la re lazione del l 'onorevole Fumagall i , m a 
h o sol tanto ascoltato i c o m m e n t i dei colleghi e vorrei qu ind i fare 
qua lche precisazione. Lo scopo della visita compiu ta era anche quel lo 
di saggiare, al di fuori delle a ree ad al to rischio, cosa rappresen t i il 
f enomeno della mafia sul p i ano nazionale . Sotto questo profilo mi 
s e m b r a c h e la relazione r i sponda allo scopo. 

Pe r sona lmen te h o u n a cer ta al lergia a dividere l 'Italia in part i : da 
u n a pa r t e la mafia, dall 'a l tra pa r t e la zona in cui ques ta impiega i p ropr i 
capitali . I n Italia s t iamo assis tendo ad u n fenomeno mol to s t rano e 
mol to per ico loso: la progressiva «sudizzazione» del terr i tor io . La mafia 
è par t i ta dal le a ree mer id ional i (che poi gli opera tor i s iano anco ra 
mer id ional i , t rapiantat i o m e n o , p o c o impor ta ) , e si è ins taurata u n a 
nuova forma di e conomia s o m m e r s a che , sulla base del l 'es tors ione, 
della d roga e degli appalti , realizza s o m m e di danaro cospicue, che deve 
in qua lche m o d o impiegare . Sa rebbe b e n s t rano cons iderare che 
p rop r io le regioni del mer id ione s iano la fónte de l l ' a r r icch imento . 
Abbiamo cioè l 'assurdo che, a u n cer to pun to , non si sa dove impiegare 
delle masse di dana ro realizzate nel le regioni povere e b isogna t rovare 
al Nord la possibili tà di impiego. Questi capitali si fo rmano al trove, 
l ' intell igenza sarà venuta dal mer id ione , o il f enomeno mafioso si è 
t rap ian ta to in al tre zone d'Italia. 

Quindi l ' indagine del l 'onorevole Fumagal l i ha na tura p ropedeu t i ca 
e deve essere por ta ta avanti con decis ione. Il paese cominc ia ad essere 
ad al to r ischio mafioso u n p o ' dapper tu t to . È questa u n a p r i m a 
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considerazione che n o n vuole scar icare le responsabi l i tà or iginarie dei 
meridionali . Tuttavia, sot to ques to profilo, o c c o r r e fare mol ta at ten­
zione e sono d ' accordo con quan to ha det to al riguardo il s ena to re 
Corleone: la mafia è u n a ques t ione nazionale . C'è, ad esempio , il 
p rob lema degli appalt i , di cu i t an to si parla , a c c e n n a n d o al coinvolgi­
m e n t o delle forze poli t iche. N o n spetta a m e difenderle ( sono en t r a to in 
poli t ica da ul t imo), m a vorre i spezzare u n a lancia in favore dei poli t ici , 
giacché ev identemente il poli t ico viene t i ra to in bal lo in q u a n t o d à u n 
avallo di mass ima del s is tema poli t ico, m a il marc io è ne l s i s tema 
burocrat ico-amminis t ra t ivo, p r i m a ancora che nel la classe poli t ica. Ci 
sono , cer to , politici corrot t i , m a c 'è anche u n a s t ru t tu ra general izzata di 
t ipo cl ientelare che ha capi to dove sono i gangli vitali e decisionali . Se 
riuscissimo, quindi , a p r o d u r r e u n o s t rumen to legislativo p e r avere u n a 
delimitazione dei poter i b e n netta, faremo u n ' o p e r a a l t amen te mer i to­
r ia n o n soltanto nei riguardi della sicurezza del paese , m a a n c h e p e r la 
rivalutazione dei polit ici . Vorre i quindi spezzare u n a lanc ia a favore, 
appun to , dei politici, d i cendo che con la locuz ione «affiancamento 
politico» n o n si deve in t ende re la s t rut tura , c h e è b e n a l t ra cosa e che è 
davvero fondamentale : se indagassimo su ce r te s t ru t tu re , v e d r e m m o 
che esse hanno supera to diverse gestioni, a v r e m m o forse a l c u n e sor­
prese . C'è u n a vitalità, da pa r te di cer te strutture. . . ! 

A me pare che la relazione predisposta da l l 'onorevole Fumagal l i 
risponda al nos t ro obiettivo di p r i m o approcc io . Si è t ra t ta to di u n a 
«antenna» inviata, p e r così dire , in «altre» zone , p e r va lu tare l 'enti tà del 
fenomeno. 

Io vedo il per ico lo di u n a «sudizzazione» progressiva, u n e l emen to 
questo da t ene re presen te : già la capitale, Roma , è l ambi ta in misu ra 
consistente, ed a n c h e ne l Nord già vi sono a l c u n e isole di per ico lo . 
Bisogna stare mol to at tent i a l lora a quel che si deve fare. Nel c o n t e m p o 
p e r ò si deve ricordare che le masse di d e n a r o s t anno in tu t to il 
terr i tor io nazionale, n o n si t ra t ta sol tanto del d e n a r o del Sud c h e si 
t rapianta al Nord: la mafia è u n fatto nazionale . 

AZZARO. Signor Pres idente , dopo gli in tervent i del sena to re Ca-
bras , del senatore Cappuzzo e degli altri colleghi, n o n m i res ta mo l to da 
aggiungere, se n o n ch iedere a l l 'onorevole Fumagal l i di regis t rare ed 
aggiungere il mio apprezzamento a quel lo espresso dagli altri colleghi. 

Signor Presidente , in tan to a m e s embr a che la lode maggiore d e b b a 
anda re a chi g ius tamente ha rilevato la necessi tà che u n a delegazione 
della Commiss ione antimafia si recasse a n c h e a Milano. Da quan to 
leggo nella relazione predispos ta dal l 'onorevole Fumagal l i , si p u ò solo 
dire che quan to è stato fatto in questi mes i del 1990 p r o b a b i l m e n t e 
andava fatto già nel 1970. Infatti, la relazione d imost ra che l ' infezione 
mafiosa ha già raggiunto Milano, e n o n da ieri. Non si t ra t ta t an to di 
fare nomi e cognomi , m a i risultati che h a n n o rassegnato i m e m b r i del 
g ruppo di lavoro, e p e r tutt i essi l 'onorevole Fumagal l i , sono abbastanza 
seri e p reoccupant i . 

C'è di più: la cr iminal i tà carat ter is t ica del N o r d Italia, la cr iminal i tà 
alla Vallanzasca, ques to band i to «guascone», capace di atti c r iminal i a 
viso aper to , p ron to a sfidare qua lunque per ico lo o rischio, è venu ta 
m e n o : è c o m e se la mafia invadendo Milano avesse t ras formato finan-
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che le carat ter is t iche della cr iminal i tà locale. È u n a s i tuazione che è 
stata descri t ta, piuttosto che at t raverso acquisizioni di notizie, med ian te 
intuizioni; intuizioni che cer to d e b b o n o essere sviluppate. Il p r o b l e m a 
che si p o n e a noi è se s iamo noi che dobb iamo svilupparle: probabil­
men te in paesi u n po ' più sensibili, di fronte ai fatti rassegnat i con tanta 
chiarezza e precis ione, altri organi in te rver rebbero pe r approfondire . 
Non so se noi po t r emo anda re in Borsa p e r sapere esa t t amente cosa è 
accaduto . L'intuizione è che la mafia è arr ivata in Borsa - ce lo dice 
l 'onorevole Fumagalli - , m a più di ques to c redo che n o n si possa fare. 
Ha ragione Cappuzzo quando dice che si t ra t ta di u n p r i m o approcc io , 
m a è già sufficiente, è quel lo che dovevamo fare. Discu te remo se sarà il 
caso di p rocede re ad al t re iniziative, m a in tanto b i sognerebbe inviare 
subito questa relazione - al Pa r l amento ; è ques to il nos t ro dovere , poi 
p o t r e m o decidere se approfondire di più. Già quan to è c o n t e n u t o in 
questa relazione - ripeto - è sufficiente p e r fornire a n c h e agli organi 
locali (alla regione, al c o m u n e di Milano) l ' indicazione che devono 
stare mol to attenti . Coloro i qual i p e n s a n o che la mafia è u n f enomeno 
che si p u ò isolare in qua lche quar t ie re di Milano sbagl iano: la mafia 
non è soltanto la banda dei catanesi , che è stata sgomina ta p e r c h è 
E p a m i n o n d a ha iniziato a par la re , p u r t r o p p o la mafia è d isseminata ed 
è art icolata in u n a serie di attività cr iminal i di t ipo par t ico la re , che 
h a n n o finito p e r infettare il tessuto e c o n o m i c o di Milano. Questa è la 
real tà di fronte alla quale ci t roviamo, e mi p a r e che sos tanzia lmente sia 
b e n illustrata. 

Anche le terapie che vengono indicate sono giuste, n o n so se di p e r 
sè siano sufficienti: c o m u n q u e è necessar io d i re a n c h e ques to , avver­
t endo coloro i quali h a n n o il dovere di provvedere , a n c h e ques to è u n 
m o d o pe r affrontare la situazione. 

Per tali motivi, approvando la bozza di relazione e labora ta dall 'o­
norevole Fumagall i , ch ied iamo che essa sia i m m e d i a t a m e n t e inviata al 
Par lamento . 

CALVI. Ovviamente la re lazione offre u n o squarc io sulle t endenze 
della cr iminal i tà organizzata, sopra t tu t to sui suoi aspett i finanziari. Tali 
t endenze dovranno essere u l t e r io rmen te indagate con u n a par t ico la re 
lente di ingrandimento , in re lazione a due obiettivi. 

In tan to bisogna capire se esistono fenomeni di cond iz ionamen to 
del s is tema istituzionale mi lanese e l o m b a r d o da pa r t e della c r iminal i tà 
organizzata. Si t rat ta di u n aspet to a n c o r a n o n conosc iu to e la Commis­
sione farebbe bene ad al largare lo spet t ro della p ropr i a indagine . 

Per le carat ter is t iche di vastità, Milano p u ò essere cons idera ta la 
capitale del riciclaggio. Sot to quest 'o t t ica no to che vi è u n o scar to t ra 
gli obiettivi e l 'azione dello Stato. Ad esempio , n o n c'è ma i stata, nè ma i 
è stata tentata , u n a let tura del c r imine e c o n o m i c o nel la rea l tà mi lanese . 
Disponiamo soltanto di u n a p iccola let tura, u n a le t tura marg ina le . Le 
società finanziarie sono c i rca 8.000 e 160.000 sono le società. Dalle 
notizie che abb iamo assunto in ques to p r i m o veloce passaggio a Milano, 
risulta che solo 4 di tali società finanziarie sono state passate al vaglio 
dei poter i dello Stato. La Commiss ione antimafia, quindi , nel la s econda 
visita che compirà , dovrà affrontare ques to che è il s e c o n d o obiett ivo. 
Vi sono e lement i dai quali appa re evidente che le r isorse finanziarie 
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p a r t o n o dal la Sicilia, si fe rmano in Calabria, dove a u m e n t a n o di peso , e 
ve locemente si avviano sulla piazza mi lanese . 

Questa t endenza c 'è: b isogna capire lo scar to che vi è t ra l 'azione 
dello Stato e ques to fenomeno. Questa azione c r edo che vada recupe­
rata e, in ques ta direzione, c r edo che la Commiss ione debba approfon­
dire n o n solo le sue conoscenze , m a debba ovviamente dire al Parla­
m e n t o e al Governo qual i possono essere le p ropos te p e r apr i re u n 
p r i m o varco di luce su ques to spet t ro del riciclaggio del d e n a r o c h e 
n o n è conosc iu to o è parz ia lmente conosc iu to . 

PRESIDENTE. Io c redo che spetti alla onorevo le Fumagall i rispon­
dere . Però p r i m a del l 'onorevole Fumagall i io vorre i e spr imere qua lche 
opinione mol to r ap idamente . 

Innanzi tu t to d ichiaro il mio a c c o r d o sulla sostanza della re lazione; 
mi s embra che a n c h e la discussione che abb iamo avuto qui oggi sia u n a 
d imost raz ione dell 'uti l i tà di quel lo che io cons idero ve r amen te u n 
p r i m o approcc io , un' iniziativa della nos t ra Commiss ione , e c r edo a n c h e 
che sia impor t an t e il fatto che p e r la p r i m a volta noi inviamo al 
Pa r l amen to del la Repubbl ica u n d o c u m e n t o che riguarda Milano. 

Quindi io sono d ' accordo con l 'onorevole Azzaro: io c redo c h e si 
possano accogl ie re (sent i remo il pa re r e del l 'onorevole Fumagall i) le 
osservazioni che sono state fatte, c o m p r e s e le u l t ime, e approvare in 
l inea di mass ima la relazione, dando m a n d a t o al g ruppo di lavoro c h e è 
stato à Milano di coord ina re la re lazione stessa, di rileggerla at tenta­
men te , dopo di c h e la cons ide re remo licenziata. 

Se mi consent i te , pe rò , io due cose voglio d i re nel mer i to , dichia­
r ando il m i o accordo . La p r i m a riguarda l 'osservazione fatta dal 
sena tore Tripodi sulla ques t ione che è stata ripresa in vario m o d o da 
molt i colleghi, quel la ques t ione che il s ena to re Cappuzzo ch i ama 
«sudizzazione» dell ' I talia e che p o t r e m m o ch i amare «meridionalizzazio-
ne» dell ' I talia, p e r usa re u n t e r m i n e p iù no rma le , che è questa: u n 
p r o b l e m a esis te , . c ioè che n o n poss iamo sfuggire alla storia, alla 
c ronaca dei fatti e i fatti sono che insorgenze del inquenzial i mafiose si 
sono sviluppate in relazione alla presenza di tante cose, m a a n c h e - n o n 
sol tanto p e r ques to - e soprat tu t to in re lazione alla presenza di pe r sone 
mafiose, del la de l inquenza mer id iona le che si sono installate a Milano 
pe r vari motivi (per confino, ecce tera) e che h a n n o t rovato u n qua lche 
rafforzamento nel la ricostruzione di u n ambien te simile a quel lo dei 
loro paesi . Questo è u n dato di fatto e mi ha colpi to pe r sona lmen te , 
c o m e mer id iona le , il fatto che qua l cuno (non ricordo adesso chi) a 
Milano in ques ta visita ci abbia det to che Corsico, questo paese della 
provincia di Milano di cui in verità io ignoravo l 'esistenza, assomiglia a 
u n paese calabrese . 

TRIPODI. Assomiglia a Piatì. 

FUMAGALLI. Esat to. 

PRESIDENTE. Questa è u n a cosa che mi h a colpito. H o consigl iato 
io stesso, d o p o u n a p r ima le t tura - n o n rivelo adesso u n mis te ro -
a l l 'onorevole Fumagal l i e ai nostr i col labora tor i di a t t enuare ques ta 
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affermazione secondo cu i tu t to d ipende dalla presenza dei mer id ional i , 
in quan to vi sono b e n a l t re cause più profonde; pe rò questo p r o b l e m a 
esiste e dobb iamo riconoscerlo in quan to tale . 

Per esempio m i h a colpi to, d 'al t ra par te , il fatto che sia s ta to de t to 
(questo n o n c 'è nel la re lazione, forse b i sognerebbe in t rodur lo) che u n o 
dei p rob lemi p e r cui ci s o n o questi fenomeni anche di emarg inaz ione 
giovanile è quel lo del lo squal lore e del degrado della periferia di 
Milano e di a lcuni paesi della provincia di Milano: questo è u n da to di 
fatto. Ci sa ranno tu t te le a l t re cose di cui si par la nella relazione, c i rca 
la finanza, le b a n c h e , il capi tal ismo, pe r ò c'è anche ques to fatto del 
degrado mater ia le ; ed io c h e sono u n napo le tano so cosa significa u n 
degrado mater ia le di u n a periferia u r b a n a e di c o m u n i della provincia . 

Per tanto la s i tuazione è mol to complessa: ci sono fenomeni mila­
nesi che der ivano a n c h e dal l ' ingrandirs i di quel la a rea met ropol i tana , 
n o n in m o d o a b n o r m e c o m e a Napoli , ovviamente , m a cer to in m o d o 
patologico p e r a lcuni aspett i , e quindi b isogna opera re u n a rilettura p iù 
a t tenta della relazione p e r t rovare l 'equil ibrio t ra ques to fatto, che 
esiste, è reale , della meridional izzazione e, invece, gli altri e lement i . 

Io penso che si possa a n c h e togliere la frase che dice che Milano 
n o n è Pa le rmo, pe rò , bada te , h a u n valore po lemico; si p u ò a n c h e 
togliere, n o n insisto, n o n c r edo che bisogna insistere p e r man tene r l a , 
m a ha u n valore po l emico p e r c h è è stato scri t to - io l 'ho let to sul la 
s t ampa italiana - a n c h e da intellettuali democra t ic i che Milano è c o m e 
Pa l e rmo e invece no , Milano n o n è c o m e Pa le rmo, io lo voglio dire qui, 
cari colleghi. 

CAPPUZZO. È megl io Pa le rmo. 

PRESIDENTE. Ma n o , ca ro sena tore Cappuzzo, n o n è così, mi 
dispiace p e r lei e p e r Pa l e rmo e p e r Napoli; il q u a d r o degli appara t i 
pubbl ic i con cui h o p reso conta t to ins ieme ai colleghi a Milano, bada te , 
è u n a cosa del tu t to diversa dal quadro di co loro che si s iedono 
dall 'a l t ra par te del tavolo q u a n d o vado a Napoli , a Pa l e rmo o a Reggio 
Calabria, tan to pe r pa r l a re ch ia ramente ! Fra l 'altro n o n sono n e a n c h e 
milanesi queste pe r sone , sono in genera le meridional i . 

CABRAS. Ma ques to nel la relazione è det to con riferimento alla 
attività cr iminale . 

PRESIDENTE. Si p u ò togl iere la frase, infatti, n o n è che io insista, 
m a ci sono a l cune stupidaggini che vengono ripetute e che fanno 
op in ione pubbl ica , c o m p r e s e a l cune stupidaggini che h a n n o un 'o r ig ine 
reale . Il fatto che la mafia sia u n p r o b l e m a nazionale è u n fatto reale , 
m a questo n o n significa che New York, Milano e Napoli s iano la stessa 
cosa: no , io mi rifiuto di fare questa analisi. Non è così! Non è così 
p e r c h è la storia, la cul tura , la società, l ' economia di queste città c h e h o 
ci tato sono del tut to diverse e quest i fenomeni sono collegati a quest i 
fatti storici profondi . 

CAPPUZZO. Il pe r i co lo è che questo nuovo t ipo di mafia si elevi. 
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PRESIDENTE. Sì, lo so, p e r ò sono cose diverse, sena tore Cappuzzo. 

CAPPUZZO. Sono gli stessi mer id ional i . 

PRESIDENTE. Sono gli stessi mer idional i , pe rò è l 'amministra­
zione che cambia : c 'è Maria Teresa, c 'è l 'Austria, c 'è l ' amminis t razione 
c o m u n a l e , c 'è il vecchio riformismo mi lanese , c 'è la cu l tura di Milano, 
c 'è Alessandro Manzoni, ci sono tan te cose che fanno Milano diversa da 
Napol i e da Pa le rmo, ques to è u n p u n t o serio. 

CAPPUZZO. Ma ci sono a n c h e Croce e Sciascia, e io sono fiero di 
essere siciliano con questa Sicilia. Questa Sicilia n o n la cambio! Guardi 
che noi us iamo mart ir izzarci t roppo : la verità è che c 'è u n crol lo nel la 
t enu t a dello Stato, m a inteso c o m e amminis t raz ione . 

PRESIDENTE. A Milano m e n o che al trove, sena tore Cappuzzo: 
ques ta è la mia opinione! 

CAPPUZZO. Ma a Milano m e n o di al trove pe rchè le condizioni 
e c o n o m i c h e sono diverse! 

PRESIDENTE. C o m u n q u e m e n o che al trove; io sono mer id iona le 
c o m e lei, sena tore Cappuzzo, e c o m e lei n o n accet to nessun razzismo, 
p e r ò b isogna far ragionare il cervel lo sempre! (Commenti del senatore 
Cappuzzo). Senatore Cappuzzo, la richiamo al l 'ordine e la invito al 
silenzio. 

CAPPUZZO. Obbedisco. . . 

PRESIDENTE. L'ul t ima cosa che volevo dire r iguarda la ques t ione 
economico-finanziaria . La ques t ione è mol to complessa ed io su ques to 
consigl io u n p o ' di a t tenzione. 

Io n o n sono d ' accordo con il sena tore Corleone e n o n sono 
d ' acco rdo n e a n c h e con a l cune affermazioni con tenu te nella relazione, 
p e r c h è m i s e m b r a n o t roppo dras t iche . Si afferma infatti che l'attività 
legale è la stessa cosa dell 'attività illegale da u n p u n t o di vista econo­
m i c o e finanziario e che o r a m a i c 'è u n a commis t ione : p u ò darsi che sia 
così , m a fin quando io n o n h o le p rove di ciò, un 'affermazione di ques to 
gene re riferita al più g rande e al p iù impor tan te cen t ro produt t ivo del 
paese , verso i ceti imprendi tor ia l i e finanziari di quel la città io n o n mi 
sen to di farla. Credo che b isogna prospe t ta re la quest ione; il per ico lo 
c 'è , il pe r ico lo esiste, il pe r ico lo ci è stato prospet ta to e no i lo 
d o b b i a m o denunc ia re e d o b b i a m o approfondi rne l 'esame nella seconda 
par te , nel le propos te su c o m e con t inua re , m a guai a fare un'afferma­
zione di ques to t ipo, v e r a m e n t e io c redo che n o n sia giusto farla; c redo 
che a Milano esista u n a capaci tà produt t iva che è la forza del paese , è la 
forza dell ' I tal ia e n o n ho nessuna esi tazione, io napole tano, io meridio­
nale , ad affermarlo, a differenza del sena to re Cappuzzo; e noi su ques to 
d o b b i a m o anda re mol to cauti . 

Dobb iamo to rna re a fare c h e cosa? L 'onorevole Fumagall i l 'ha già 
de t to e del resto sta scri t to nel la re lazione: noi abb iamo già inviato a 
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u n a serie dì personal i tà , dirigenti del m o n d o banca r io e finanziario (ma 
è u n e lenco che si p u ò al largare), le p ropos te di legge che sono in 
discussione alla Camera e al Senato in ma te r i a di riciclaggio. 

Io' n o n sen to l 'ansia nè di fare il poliziotto nè il magis t ra to ; m i 
dispiace m a ripeterò 40 volte questa frase. Io la not te d o r m o senza 
sognare di fare il magistrato o il poliziotto p e r t rovare i colpevoli . Il m io 
compi to è u n al t ro: devo capire p e r c h è si verificano cert i f enomeni e 
p ropor re le soluzioni legislative. Per ques to mot ivo sono favorevole ad 
u n ritorno a Milano, sopral luogo che spero possa essere fatto a luglio. 
Possiamo a n c h e organizzare un p r i m o g ruppo , c o m e abb i amo fatto in 
al tre occasioni , di iniziativa politica. C o m u n q u e se si vuole organizzare 
u n gruppo più consis tente , tale p ropos ta n o n p u ò che essere accol ta . 
Dobbiamo acce r t a re se le propos te c h e a b b i a m o e labora to e le a l t re c h e 
sono state presen ta te , c o m e quella e labora ta dal c o m a n d o della Guar­
dia di finanza, in mater ia di riciclaggio s iano valide. Si dice che Milano 
è la capitale del riciclaggio e io c redo che sia così, p e r c h è n o n p o t r e b b e 
essere ce r t amen te nè Casoria nè Agrigento. Pe r ques to mot ivo dob­
b iamo accer ta re se gli s t rument i che ind ich iamo siano validi. Natural­
men te d o v r e m m o svolgere anche al tre audizioni (non h o a lcuna diffi­
coltà ad acce t ta re questa proposta) , p e r e sempio c o n i r appresen tan t i 
del mov imen to s indacale di Milano. Pe r quan to r iguarda il consigl io 
comunale , devo comun ica r e che d o v r e m m o a n c h e ascol tare il s indaco 
Pillitteri, audiz ione che n o n s iamo riusciti a svolgere p e r motivi di 
orar io. Ho incon t ra to il s indaco Pillitteri ne l pomer igg io del g io rno c h e 
s tavamo a Milano ed il s indaco (non so se ve r rà fatto di nuovo s indaco , 
c o m u n q u e n o n voglio en t ra re negli affari dei consigli comuna l i n è di 
Pa le rmo nè di Milano) ha det to che ritiene uti le, q u a n d o la g iunta sarà 
costituita (qua lunque essa sia, anche se n a t u r a l m e n t e pensa a d u n a 
giunta formata da lui), u n a discussione della nos t ra relazione ne l l ' am­
bi to del consiglio c o m u n a l e di Milano. Ques to sa rebbe u n fatto rile­
vante da u n p u n t o di vista polit ico, p e r c h è si po t r ebbe svolgere u n a 
discussione t ra tutt i i parti t i e le forze pol i t iche. Quindi , qua lunque sia 
il s indaco di Milano e qua lunque sia la giunta, c r edo che ques ta 
discussione debba essere organizzata. 

Queste sono le osservazioni che h o voluto fare a conc lus ione di 
questo dibattito. 

FUMAGALLI. Signor Presidente , debbo innanzi tu t to ringraziare lei 
ed i colleghi che mi h a n n o accompagna to ne l sopra l luogo a Milano e i 
colleghi che sono in tervenut i in questa seduta p e r le loro osservazioni. 

In linea di mass ima sono d ' accordo con tutt i i sugger iment i che 
sono stati avanzati dai colleghi, e a n c h e con l ' impostazione precisa ta al 
t e rmine del dibatt i to dal Presidente, che e ra già nel le nos t re intenzioni , 
cioè fare dei nuovi sopral luoghi a Milano con ta t t ando le pe r sone del 
m o n d o e c o n o m i c o e produt t ivo e, c o m u n q u e , le al tre pe r sone c h e i 
colleghi ritengano utile ascoltare. 

In questo mio breve intervento des idero dare qua lche r isposta 
sintetica, a n c h e se - c o m e ho già det to - accolgo tutt i i sugger iment i 
tendent i ad a t t enura re , a sfumare o ad approfondi re de te rmina t i p u n t i 
della relazione. Desidero innanzi tut to p rec i sa re al sena tore Tripodi c h e 
sono perfe t tamente d ' accordo con lui che n o n tutt i i mer id ional i sono 
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legati alla mafia. Voglio soprat tut to p rec i sa re che nel la mia men te , 
nella mia in tenzione , n o n c 'e ra asso lu tamente la volontà di criminaliz­
zare tutti gli emigrat i a Milano e mi s embr a che ciò fosse chiaro nel la 
relazione. C o m u n q u e , se qua lche frase p u ò dare ques ta sensazione, 
sono disponibile a modificarla. Il sena tore Tripodi m i ha indicato questi 
punt i della re lazione e senz 'al t ro li modif icherò in m o d o da n o n dare la 
sensazione di u n a nos t ra volontà di criminalizzazione ne i confronti di 
tutti gli emigrat i mer id ional i nel la città di Milano e, in genera le , nella 
Lombardia . 

Il sena tore Tripodi poi si p reoccupava a n c h e che n o n fosse t roppo 
esaltata la p resenza delle forze del l 'ordine , c o m e soluzione un ica ed 
esclusiva al p r o b l e m a della lotta alla cr iminal i tà organizzata. Sono 
d 'accordo su ques to pun to , m a vorrei r i levare c o m u n q u e che la 
presenza delle forze del l 'o rd ine va cons idera ta in funzione del cont ro l lo 
del terr i tor io , che è u n aspet to mol to impor tan te . Noi ci t rov iamo (e mi 
sembrava che la re lazione sottol ineasse a n c h e quest 'aspet to) di fronte 
ad u n cont ro l lo del te r r i tor io da par te del le forze de l l 'o rd ine e della 
polizia concen t r a to soprat tu t to nel le città e n o n nel la provincia . Allora 
è in questo senso che ci pe rme t t evamo di fare quel sugger imento : n o n 
pe rchè riteniamo che sol tanto la presenza delle forze del l 'o rd ine por t i 
ad una soluzione soddisfacente del p r o b l e m a della lotta alla cr iminal i tà 
organizzata, m a p e r c h è la loro presenza, ins ieme a d altr i fattori, 
compor ta quel la funzione del control lo del te r r i tor io che ci s e m b r a 
essenziale p e r la lot ta alla cr iminal i tà organizzata. Sono a n c h e d'ac­
cordo in l inea genera le con il sena tore Tripodi che debba essere 
rafforzato l ' impegno dello Stato p e r la soluzione della ques t ione mer i ­
dionale, senza la quale ovviamente si scar icano su a l t re par t i del 
terr i tor io tens ioni n o n risolte al Sud. 

Sono d ' accordo a n c h e con il sena to re Cabras, c h e ringrazio in­
s ieme agli altri colleghi che h a n n o espresso il lo ro favore sulla mia 
relazione. Mi s e m b r a mol to giusto ed o p p o r t u n o il sugger imento di 
sfumare il riferimento al r appor to t ra e c o n o m i a legale ed e c o n o m i a 
illegale (questa riflessione l 'ha fatta a n c h e il p res idente Chia romonte ) . 
In quel m o d o io in tendevo segnalarne più che al t ro il per ico lo ; ed è u n 
aspetto, c o m e sottol ineava il sena tore Cabras, quel lo c h e va modificato 
nella relazione p iù che al t ro di cara t te re formale. 

Per quan to riguarda il pa ragone con Reggio Calabria, Pa l e rmo e 
Napoli, sono d ' accordo c o n il p res idente Chia romonte . C o m u n q u e se 
p u ò dare a n c h e sol tanto la sensazione che si voglia dividere l 'I talia in 
due part i , t ra i b u o n i e i cattivi (ed i b u o n i essenzia lmente al N o r d ed i 
cattivi al Sud) è megl io toglierlo, a n c h e p e r c h è la sor te di ques te 
relazioni a volte viene lasciata al risalto che ne d a n n o i giornalisti che 
spesso ne p r e n d o n o u n pezzo e, quindi , a n c h e inconsapevo lmen te 
finiscono p e r d a r n e u n a visione diversa da quel la che invece dovrebbe 
risultare dalla interezza della relazione. 

L 'onorevole Umidi Sala h a suggeri to di sfumare il r appor to capitale 
illecito e leci to e io sono d 'accordo . 

Per quan to r iguarda la precisazione delle pe r sone con cui vogl iamo 
incont ra rc i ne l nos t ro sopral luogo a Milano, lascio la pa ro la al Presi­
den te della Commiss ione . Già in sede dì comi ta to ristretto del g ruppo di 
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lavoro avevamo deciso di i ncon t r a r e a l m e n o i r appresen tan t i del 
m o n d o e c o n o m i c o e finanziario. 

PRESIDENTE. Questo e l enco p u ò essere in tegra to dai col leghi . 

FUMAGALLI. Sono d ' accordo sulla p ropos ta di ascol tare i presi­
dent i del la b a n c h e di impor tanza nazionale . 

Il sena tore Vetere h a det to che si t ra t ta di u n a pagina par t icolar­
men te grave e che occo r r e approfondir la di più; sono d ' accordo con lui 
ed e ra nelle nost re intenzioni . 

Il g ruppo di lavoro che h a ope ra to h a fatto sol tanto u n p r i m o 
abboccamen to verso il p rob lema , c h e richiede ul ter ior i approfondi­
ment i . 

Il senatore Cor leone h a chiesto cosa fa remo in seguito e se 
a t t iveremo o m e n o poter i di inchiesta . La nos t ra Commiss ione (il 
Pres idente sa quale è il m io p u n t o di vista) n o n è u n a Commiss ione di 
m e r a indagine; il Pa r l amento h a istituito ques ta Commiss ione (con il 
mio voto cont ra r io a suo t empo) c o m e u n a Commiss ione di inchiesta e 
non di indagine. Tuttavia, allo s tato a t tuale , prosegui re i con quei 
sopral luoghi che abb iamo in tenzione di c o m p i e r e s e m p r e a l l ' in terno 
dei poter i di indagine, salvo poi acce r t a r e se nel pros ieguo sia necessa­
rio att ivare i poter i di inchiesta. 

Mi s embra che il sena tore Cappuzzo avesse det to di essere d'ac­
cordo e voglio rassicurar lo sul fatto che a n c h e io ritengo che la mafia 
sia u n a ques t ione nazionale, n o n solo o n o n t an to p r o b l e m a del Sud da 
lasciare alle t e r re del Sud. 

Per quan to riguarda gli altri intervent i , ringrazio l 'onorevole Azzaro 
e il sena tore Calvi. Sono perfe t tamente d ' accordo : Milano c o m e capi­
tale di riciclaggio. Abbiamo avverti to - a n c h e il sena tore Calvi era 
p resen te nel la nos t ra delegazione - l 'esigenza di comp ie r e u n a le t tura 
del c r imine economico nel s is tema finanziario a Milano; ed è p rop r io 
anche in funzione di ques ta le t tura ma i fatta fino a d o ra - diceva 
gius tamente il senatore Calvi - che abb i amo cerca to di p r o g r a m m a r e le 
future visite con i contat t i di appa r t enen t i al m o n d o e c o n o m i c o e 
finanziario. 

PRESIDENTE! Ringrazio n u o v a m e n t e l 'onorevole Fumagal l i e pro­
pongo che la bozza di relazione sia approvata , salvo u n a rilettura 
t enden te ad inserire le p ropos te scatur i te dalla discussione, da pa r te del 
g ruppo di lavoro che l 'ha redat ta . La inv ie remo quindi al Pa r l amento . 

Poiché n o n si fanno osservazioni, così res ta stabilito. 

Comunicazioni del Pres idente sugli appalti del l 'ENEL 
a Gioia Tauro 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi debbo so t topor re b r e v e m e n t e 
a lcune questioni . La p r ima c o n c e r n e due p ropos t e di lavoro e di 
audizione. 

Su questo t ema del quale sto p e r pa r la re c'è stata a n c h e u n a let tera 
del sena tore Tripodi, che p r o p o n e v a un ' indag ine del la Commiss ione 
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sulla ques t ione degli appalt i nel la p iana di Gioia Tauro p e r la costru­
zione della cen t ra le t e rmoele t t r i ca del l 'Enel . Medes ima richiesta e ra 
stata avanzata dal l 'onorevole Mancini . 

Stavo appun to e saminando tale richiesta ed il m o d o in cui soddi­
sfarla, q u a n d o abb iamo avuto conoscenza del la audiz ione dell 'Alto 
commissar io do t to r Sica presso la Commiss ione affari costi tuzionali 
della Camera il 14 g iugno scorso . Non vorre i apr i re in ques ta sede u n a 
discussione in tal senso e d 'a l t ronde h o già scri t to u n a le t tera ai 
Presidenti della Camera e del Senato su l l 'oppor tuni tà che n o n vi s iano 
sovrapposizioni nel lavoro di Commissioni , c o m e la nost ra , di indagine 
sul p r o b l e m a della mafia e Commiss ioni p e r m a n e n t i dei due r ami del 
Par lamento . Debbo di re che il Pres idente Labriola, dopo questo mio 
intervento, è venu to a farmi visita sp iegandomi i motivi p e r cui aveva 
ritenuto o p p o r t u n o apr i re ques ta ser ie di audizioni , so t to l ineando 
c o m u n q u e che la volontà sua e della Commiss ione è quel la di n o n 
interferire in ma te r i e p iù specif icamente di nos t ra competenza , quale 
ad esempio la ques t ione degli appalt i di cui pa r l e rò . 

Per en t ra re ne l mer i to , alla pagina 43 della re lazione del do t to r 
Sica, si par la della cos t ruz ione della cen t ra le t e rmoe le t t r i ca di Gioia 
Tauro pe r u n a spesa prevista di 5.000 mil iardi : «Dall 'esame del volumi­
noso carteggio c o n c e r n e n t e l 'appalto dei p r imi lotti della cos t ruenda 
centra le t e rmoele t t r i ca di Gioia Tauro (per u n impor to di circa 120 
miliardi) sono e m e r s e n o n p o c h e perplessi tà sulla p r o c e d u r a seguita 
dal l 'Enel che , sia nel la fase concorsua le che in quel la successiva 
all 'aggiudicazione, d i sa t tendendo specifiche disposizioni stabilite nel le 
let tere di invito alle gare d 'appal to, n o n c h é la stessa p rop r i a normat iva 
interna, ha consent i to che l'effettiva realizzazione de l l 'opera fosse 
concen t ra ta in capo ad u n un ico gruppo di imprese . In presenza di tali 
c i rcostanze e in cons ideraz ione che altri e lement i informativi h a n n o 
contr ibui to a de l ineare u n q u a d r o di ins ieme che po r t a a ritenere che la 
malavita organizzata calabrese , sia p u r ind i re t t amente , appaia n o n 
es t ranea alla vicenda, ques to Ufficio ha provveduto a t r a smet t e re u n a 
dettagliata re lazione alla compe ten t e P r o c u r a della Repubbl ica di 
Palmi». 

Si t rat ta di affermazioni di u n a gravità eccezionale . Dal m o m e n t o 
che la ques t ione è stata demanda ta alla p r o c u r a della Repubbl ica di 
Palmi, che a quan to m i risulta sta po r t ando avanti il p rop r io lavoro in 
questo senso, n o n si t rat ta da par te nos t ra di en t r a re nel mer i to 
del l ' indagine giudiziaria. Tuttavia nel mer i to , c i rca il m o d o in cui u n a 
grande organizzazione pubbl ica statale c o m e l 'Enel si m u o v e in mate r ia 
di appalti , a t t raverso qual i leggi, quali consue tud in i , qual i r ego lament i 
interni , ritengo che la nos t ra Commiss ione n o n possa n o n effettuare u n 
propr io approfondimento , cosa che ho c o m u n i c a t o sia al p res idente 
Labriola - che ha ritenuto di renders i con to di ques ta e l emen ta re verità 
- sia ai Presidenti della Camera e del Senato , sia al minis t ro dell ' indu­
stria, onorevole Battaglia, che è il Ministro che p e r compe tenza vigila 
sulla gest ione Enel . 

Propongo, quindi , alla Commiss ione di svolgere u n a audizione del 
Pres idente del l 'Enel a scopo informativo. Mi auguro che n o n s iano vere 
le affermazioni dell 'Alto commissar io , tuttavia a b b i a m o il dovere di 
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essere informati , a n c h e p e r fugare sospett i di questo t ipo su di u n a 
g rande azienda quale l 'Enel, g iacché si t rat ta di affermazioni assai gravi. 

A tal riguardo h o già par la to con il minis t ro Battaglia, il qua le h a 
p reso at to della comunicaz ione che oggi avrei fatto alla Commiss ione . 
Mi s e m b r a che il nos t ro dovere sia quel lo di ce rca re di sbarazzare il 
t e r r eno n o n dal l ' indagine giudiziaria in corso su tale quest ione, m a da 
questi sospetti , c o n o s c e n d o qual è il r ego lamento del l 'Enel , quali leggi 
sono state appl icate , c o m e si è provveduto da par te di questa g rande 
azienda pubbl ica in questa si tuazione. 

La seconda p ropos ta r iguarda u n a ques t ione sollevata anch 'essa 
nel la re lazione del do t tor Sica, in veri tà più gener ica , m e n o prec isa su 
ques to pun to . A pagina 38 si pa r la dei lavori «concernent i la realizza­
zione della terza cors ia de l l ' au tos t rada Roma-Napol i (tratto Fros inone-
Capua), a n c h e in re lazione alla p iù volte denunzia ta presenza della 
c a m o r r a nel l ' esecuzione dei lavori stessi. P r eme t t endo che nel passato 
si sono registrat i episodi di in t imidazione a danno di imprese subappal-
tatrici , su cui sono in corso indagini da pa r te della magis t ra tura , 
quest'Ufficio, ne l l ' ambi to delle p ropr i e compe tenze istituzionali, ha 
richiesto alla Società au tos t rade , stazione appal tante , copia degli atti 
con cui sono stati affidati i lavori in appal to e in subappal to . Inol t re , i 
cant ier i operan t i nel t ra t to sopra citato sono stati tutt i ispezionati nel 
corso del l 'operazione di cont ro l lo di cui al pun to successivo». In ques to 
caso l 'affermazione è più gener ica e n o n prec isa c o m e nel p receden te . 
Ri tengo quindi c h e su tale ques t ione n o n poss iamo far a l t ro che 
ch iedere all'Alto commissa r io un ' informazione scri t ta c h e precis i cosa 
voleva dire al r iguardo . Ove risultassero in seguito a ciò e lement i seri 
p o t r e m m o sent i re i responsabi l i dell ' I talstat e del l ' IRI. Va t enu to 
p resen te , inol t re , che il Pres idente del l ' IRI Nobili , in segno di pro tes ta 
con t ro queste affermazioni dell 'Alto commissar io , ha richiesto c h e la 
nos t ra Commiss ione ascoltasse l 'Italstat su ques to pun to . Ora, m e n t r e 
sono abbastanza persuaso che abb iamo gli e l ement i p e r ascol tare 
l 'ENEL, n o n sono persuaso che le pa ro le dell 'Alto commissa r io ci d iano 
la possibilità di ascol tare l 'Italstat e ritengo che su ques to p r o b l e m a sia 
p iù o p p o r t u n o ch iedere al dot tor Sica un ' informat iva sulla base della 
qua le dec idere se ascol tare o m e n o i responsabi l i dell ' I talstat e del l ' IRI. 

VETERE. Ri tengo che forse sa rebbe più o p p o r t u n o , p r ima di 
sent i re i mass imi responsabi l i dell 'ENEL, che noi avessimo qua lche 
conoscenza migl iore delle ragioni delle affermazioni di Sica e del 
pa r e r e del p rocu ra to r e di Palmi. 

PRESIDENTE. È a disposizione dei commissar i u n d o c u m e n t o che 
ci ha inviato la p r o c u r a della Repubbl ica di Palmi. 

VETERE. Ho letto quel lo che la p r o c u r a di Palmi ci h a t rasmesso , 
m a ritengo che s iano indispensabi l i dei ch iar iment i sia da par te del 
prefetto Sica sia da pa r te del do t tor Cordova, al fine di i ncon t ra re con 
maggior cognizione di causa i dir igenti dell 'ENEL. Questi , oggi, potreb­
be ro darci solo risposte ovvie, m e n t r e se avessimo qua lche e l emen to di 
conoscenza in più, il confronto po t r ebbe essere p iù fruttuoso. 



Senato della Repubblica - 240 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

IMPOSIMATO. S ignor Pres idente , h o p reso visione della re lazione 
di Sica in cu i egli ha fatto riferimento agli episodi accadut i nel la 
vicenda della cos t ruz ione della terza cors ia del l 'autos t rada del sole. 
L'Alto commissar io h a evidenziato u n a ser ie di i rregolari tà . Mi p a r e di 
capire pe rò che vi sono del le indagini in corso che a n c o r a n o n sono 
ul t imate. 

A tale p ropos i to vorre i segnalare u n fatto che mi è stato riferito da 
alcuni sindacalisti responsabi l i dei t r e s indacat i confederal i . Pu r t roppo , 
alcuni degli acce r t amen t i sono stati compiu t i da ispettori del lavoro in 
u n a si tuazione di p reoccupaz ione e a n c h e di t imore . L 'esecuzione delle 
ispezioni è stata svolta, ad esempio , senza la presenza di o rgani di 
polizia giudiziaria; il che avrebbe condiz ionato nega t ivamente co lo ro 
che dovevano effettuare l ' ispezione, al p u n t o tale c h e le indagini 
rischiano di essere vanificate. N o n vi è stata la c o n t e m p o r a n e a presenza 
della Guardia di finanza ne l l ' e same dei documen t i , m e n t r e si avvertiva 
la presenza minacc iosa , i n s o m m a i segnali in t imidator i , di esponent i 
della cr iminal i tà organizzata. 

Vorre i a l lora richiamare l 'a t tenzione dei colleghi sulla necessi tà 
che tali ispezioni vengano svolte offrendo garanzie a n c h e al le p e r s o n e 
che le eseguono, garanzie di s icurezza necessar ie p e r far sì c h e le 
ispezioni stesse n o n si risolvano in u n nu l la di fatto o nel la dichiara­
zione di inesistenza di f enomeni deli t tuosi , i quali invece appa iono dai 
p r imi acce r t amen t i . 

Tale segnalazione dovrebbe essere rivolta all'Alto commissa r io . 

PRESIDENTE. Quindi nella le t tera in cu i richiediamo ul ter ior i 
informazioni d o v r e m o a n c h e ind icare ques to sugger imento? 

IMPOSIMATO. Sì, d o v r e m m o far p re sen te che gli ispettori del 
lavoro si s en tono intimidit i . 

AZZARO. Signor Pres idente , vor re i s emp l i cemen te d ich ia ra re il 
mio consenso a l l ' impostazione e alle iniziative da lei avanzate. 

TRIPODI. Signor Pres idente , la ques t ione che lei ci h a sot toposto è 
u n a delle più gravi. A seguito dei fatti rilevati si pos sono verificare, 
infatti, conseguenze per icolose; e già episodi accadut i negli scorsi 
giorni s tanno ad indicare che ci t rov iamo in u n a fase di c rescen te 
per icolo . 

È u n t e m a quindi che va affrontato da tu t ta la Commiss ione . Io 
sono dell 'avviso che , c o m e sot tol ineava il s ena to re Vetere , n o n sia oggi 
oppor tuno p r o c e d e r e alle audizioni , se n o n abb iamo u n q u a d r o esat to 
della si tuazione. 

PRESIDENTE. Scusate l ' in terruzione, onorevol i colleghi, n o n 
posso leggere il d o c u m e n t o pe rvenu to dalla p r o c u r a della Repubbl ica 
di Palmi, m a in esso è c o n t e n u t a u n a le t tera del prefetto Sica che 
chiar isce c o n dettagliate notizie tu t ta la v icenda. 

TRIPODI. Signor Pres idente , o c c o r r e t e n e r con to che si t ra t ta di 
pe r sone indiziate p e r aver c o m m e s s o mol t i reat i . Il p res iden te Viezzoli 
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ha ricevuto u n a comunicaz ione di garanzia da pa r t e del la p r o c u r a della 
Repubbl ica e sono in corso gli a cce r t amen t i da pa r t e del giudice delle 
indagini pre l iminar i . Ecco , c r edo che n o n sia o p p o r t u n o asco l ta re il 
pres idente del l 'ENEL che si difende. Si d ice poi c h e il Ministro sia 
d 'accordo, m a il Ministro stesso h a r e c e n t e m e n t e dichiara to c h e la 
centra le ENEL di Gioia Tauro si t rova in u n a condiz ione di rispetto 
della legalità; il che invece n o n risulta. 

PRESIDENTE. Non h o chiesto a l cun p e r m e s s o ad a l cun Ministro: 
ho sempl icemente c o m u n i c a t o le mie intenzioni . 

TRIPODI. Sì, s ignor Pres idente , n o n voglio polemizzare . Nei fatti 
segnalati dall 'Alto commissar io , pe rò , sono b e n indicat i i co l legament i 
e i rappor t i t r a pubbl ica amminis t raz ione e mafia, n o n c h é tu t ta u n a 
serie di violazioni di legge in o rd ine ad appalt i ; è s tato a n c h e indicato 
che dietro ad a lcuni appal ta tor i vi s a rebbe ro personaggi t ip icamente 
mafiosi. 

Ribadisco quindi che a m io avviso d o v r e m m o sent i re anzi tut to il 
p rocu ra to re della Repubbl ica di Palmi. 

PRESIDENTE. Ques to n o n poss iamo farlo! Il p r o c u r a t o r e della 
Repubbl ica che sta indagando n o n poss iamo ascol tar lo: già abb i amo 
avuto u n d o c u m e n t o che egli ci h a m a n d a t o , o l t re n o n poss iamo 
andare . 

Si par la t an to dei poter i di inchies ta di ques ta Commiss ione : 
ebbene , ascol t iamo i dir igenti dell 'ENEL, se l 'audizione ci soddisfa 
chiudiamo la faccenda (e mi auguro , p e r c h è sono a m a n t e del lo Stato 
democra t ico , che sia così). Il giudizio d o b b i a m o dar lo noi , alla fine 
dec ide remo c o m e p rocede re : o ra n o n poss i amo ascol ta re Cordova. 

TRIPODI. Allora p r o p o n g o che l'Ufficio di p res idenza del la Com­
missione valuti la s i tuazione p e r vedere se es is tono e lement i che 
consen tano alla Commiss ione stessa di avere u n q u a d r o p iù prec i so 
della situazione. C o m u n q u e il p res idente del l 'ENEL ver rà senz 'a l t ro a 
dirci che è innocente . 

PRESIDENTE. Allora p r o c e d e r e m o ad u n confronto con il 
Ministro. 

Scusate, colleghi: io h o fatto u n a p ropos t a che mi s embr a la p iù 
no rmale di questo m o n d o . 

CORLEONE. E noi , Pres idente , inc red ib i lmente s i amo d ' acco rdo . 

PRESIDENTE. Lo so, e ques to m i fa sorgere qua lche dubbio. . . 
È la p ropos ta p iù n o r m a l e che potessi fare, p e r c h è m e n t r e a. 

proposi to del l 'autos t rada Napol i -Roma (con la r a c c o m a n d a z i o n e che 
accolgo del sena tore Impos imato) dobb iamo ch iede re p r i m a chiari­
ment i pe r chè è u n fatto gener ico , io invece p e r ques ta ques t ione mi 
trovo di fronte n o n a u n fatto gener ico : c 'è u n alto funzionario dello 
Stato, d ipendente dal Ministro de l l ' in te rno , c h e d ice che p ra t i camen te 
l 'ENEL ha violato pers ino il suo r ego lamen to in te rno , o l t re che le leggi 
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sugli appalti ; ques ta è la ques t ione che dobb iamo discutere con L'ENEL: 
non ch ied iamo se deve tiare u n a nuova cen t ra le te rmoele t t r ica , p e r c h è 
questa n o n è nost ra competenza , n è compe tenza di chicchessia , po i se 
la ved ranno le popolazioni calabresi , i consigli comuna l i , ecce te ra . 
(Interruzione del senatore Tripodi). La p r o c u r a di Pa lmi n o n poss iamo 
ascoltarla, sena tore Tripodi. (Interruzione del senatore Tripodi). Allora 
non facciamo niente: l 'altra p ropos t a che lei avanza è quel la di n o n far 
nul la su questa quest ione, di n o n p rosegu i re in un ' az ione di accerta­
men to , p e r c h è ch iamare l 'ENEL significa sol tanto acce r t a r e la situa­
zione da quel pun to di vista. Se il p u n t o di vista che ci e spone l 'ENEL è 
in radicale contras to con quel lo dell 'Alto commissar io , d i scu te remo 
ins ieme in Commissione c o m e prosegu i re le indagini . 

VETERE. Sia chiaro che un' iniziat iva di ques to gene re p u ò p o r t a r e 
inevi tabi lmente la Commiss ione al la necessi tà di n o n fare un ' i ndag ine 
qualsiasi, m a di avvalersi dei po te r i che ha: ques to b i sogna saper lo . 

PRESIDENTE. Senatore Vetere , lei n o n p u ò pensa re c h e io faccia 
u n a proposta senza sapere quali possono esserne le conseguenze . 

VETERE. Dicevo che è impor t an t e r e n d e r e ch ia ro ques to . 

PRESIDENTE. Appunto: r e n d e ch ia ro a m e c o m e se fossi u n 
inconsapevole nel fare queste p ropos te . 

Allora questo è u n p u n t o mol to chiaro : io h o fatto la p ropos t a nel 
p ieno della consapevolezza p e r c h è , a n c h e se sono mo l to res t io in 
genera le a usare questi po ter i di inchiesta , avendo let to ques te cose che 
h o ricevuto p e r la p r ima volta, sono , p e r così dire, balzato dalla sedia e 
c redo c h e sia nost ro dovere informarci di c o m e s t anno le cose , e 
informarci anche t ramite l 'ENEL. Se questa informazione risulterà 
inefficace, dovremo con t inua re ad agire u s a n d o i po ter i che abb iamo . 

Per quan to riguarda l 'autostrada, invece, io sono p e r ch iede re 
informazioni all'Alto commissar io . 

DISCUSSIONE SULLE RISULTANZE DELLE RECENTI INDAGINI SVOLTE DA UNA 
DELEGAZIONE DELLA COMMISSIONE A PALERMO 

Un al t ro pun to da discutere , su cui poi t o r n e r e m o sopra p e r c h è la 
ques t ione è mol to complessa, riguarda il viaggio a Pa le rmo . Si t ra t ta di 
p r e n d e r e sol tanto a l cune decisioni , p e r il m o m e n t o , poi ci t o r n e r e m o 
sopra pe r chè la quest ione, ripeto, mi s embra che sia complessa . 

Noi e ravamo andati a P a l e r m o con t r e obiettivi: il p r i m o era quel lo 
di compie re u n at to poli t ico, c ioè di rivolgere u n appel lo ai magistrat i 
di Pa l e rmo p e r intensificare il lavoro che riguarda le is t rut tor ie dei 
grandi delitti politici. 

Il secondo motivo pe r cui e ravamo andat i a Pa l e rmo e ra que l lo di 
ch iedere a l c u n e informazioni ai magistrat i medes imi sul la base del 
mater ia le che ci h a inviato il Pres idente della Repubbl ica e c h e è stato 
ricevuto dai magistrati inqui rent i di Pa le rmo, compi to al qua le assolse, 
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c o m e vi r icordate , r i a s sumendo anche la d iscuss ione che si e r a svolta 
qui con le p ropos te avanzate da varie par t i , il sena to re Cabras . 

Il terzo scopo era quel lo di avviare u n a nos t ra indagine sulla 
quest ione degli appalt i in provincia di Pa l e rmo , appalt i visti p iù in 
generale, che riguardavano n o n solo il c o m u n e , m a la provincia , la 
regione, lo Stato. 

Sul p r i m o p u n t o mi s em b r a che il significato del nos t ro appel lo sia 
stato colto dai magistrat i con i quali abb iamo par la to ; noi n o n volevamo 
e n o n vogliamo asso lu tamente en t r a re ne l m e r i t o delle is t rut tor ie in 
corso: volevamo rivolgere u n appel lo pol i t ico p e r c h è fossero disposti 
tutti gli s t rument i organizzativi, accelera t i i t empi , il lavoro, ecce te ra , 
pe r por ta re a c o m p i m e n t o le is trut torie. 

Mi sembra che da questo p u n t o di vista l 'appel lo sia stato acco l to 
pe r il m o d o in cui n e è stato c o m p r e s o il significato e noi abb i amo 
preso at to con soddisfazione di ques ta disponibi l i tà dei magistrat i . 

C'è solo u n p rob lema , che io vi so t topongo, u n p r o b l e m a del icato 
cui si è fatto riferimento nel corso di que l l ' i ncon t ro con i magistrat i di 
Palermo, m a che poi è stato ripreso in un ' intervis ta , a n c h e pubbl ica­
mente , da u n o di questi magistrat i . La ques t ione è se sia o p p o r t u n o o n o 
prevedere u n a p ro roga del t e r m i n e del 24 o t tobre 1990, p e r e sempio 
u n a proroga di 6 mesi , in deroga alla disposizioni del nuovo cod ice di 
p rocedura pena le , con l ' invito a c o n c e d e r e ques ta p ro roga p e r quel le 
istruttorie par t icolar i che sono legate a delit t i mafiosi. 

1 0 non sono cer to della risposta che b isogna da re a ques ta richiesta, 
lo dico s inceramente ; c o m u n q u e vorre i sent i re il vostro pa re r e , colle­
ghi, pe r sapere se dobb iamo p r e n d e r e p e r b u o n o l ' impegno che 
abbiamo assunto ne l l ' i ncon t ro con i magis t ra t i e insistere su quel lo , 
oppure se dobb iamo in qua lche m o d o e samina re ques ta ques t ione 
par t icolare che è stata sollevata. 

11 secondo p r o b l e m a è che il s ena to re Cabras i l lustrò in quell ' in­
cont ro quello che e r a venu to fuori dalla d iscuss ione che avevamo avuto 
noi, e pose diversi p rob lemi ai magistrat i . Ora io e sp r imo un ' op in ione 
mol to personale , n o n h o scambia to le op in ion i con nessuno: ques ta 
par te della discussione a m e n o n h a soddisfatto pe r mol t i motivi; 
men t re invece ne ho accol to lo spiri to sui process i , eccetera , ques ta 
par te mi lascia molt i dubbi . Ciò in tanto p e r u n a diversità di valutazione 
abbastanza profonda. Esiste questa cen t ra le un i ca sugli appalti? Mi 
sembra che ci fossero opinioni diverse fra quel le che abb iamo ascol­
tato. 

IMPOSIMATO. Ciancimino lo dobb iamo sent i re o no? 

PRESIDENTE. Aspetti u n m o m e n t o , si ca lmi , sena to re Impos ima to 
(Interruzione del senatore Imposimato). Lei pensa , sena tore Impos ima to , 
che se sen t iamo Ciancimino risolviamo il p rob l ema? Io n o n h o ques te 
fiducie. 

IMPOSIMATO. Ci p r e p a r i a m o su tut to . 

PRESIDENTE. Vorrei vedere c o m e si p r epa ra , p e r ò . 
Allora, su ques ta ques t ione si t ra t ta di vede re cosa d o b b i a m o fare. 
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Soprat tut to d u e risposte mi s e m b r a n o insoddisfacenti e che mer i ­
t ano u n approfond imento , c ioè le risposte che ci h a n n o dato p e r i 
diciassette o diciotto rinvìi del le misure di p revenz ione su Ciancimino: 
non mi s embra che la spiegazione sia soddisfacente e n o n mi s e m b r a 
n e m m e n o che poss iamo essere soddisfatti delle informazioni che ab­
b i amo avuto p e r quan to riguarda la ques t ione Galati in relazione 
all ' is truttoria del deli t to Mattarella; abb iamo avuto anzi notizia, lì, di u n 
processo in tenta to , se n o n vado er ra to , con t ro l 'Arma dei carabinier i , 
p rocesso che si sa rebbe svolto e che si sa rebbe conc luso con u n a 
assoluzione dei carabinier i , dei medes imi imputat i . 

Queste sono le due quest ioni che me t to in evidenza; ce n e sareb­
b e r o a n c h e al t re , m a ques te le cito c o m e esempio di cosa dobb iamo 
fare. Secondo m e d o b b i a m o ch iedere ul ter ior i delucidazioni e informa­
zioni su quest i due punt i , che sono quelli che h a n n o lasciato p iù 
insoddisfatto m e , m a v e d e r e m o se i colleghi h a n n o a l t re ques t ioni da 
sot tol ineare . 

Per quan to riguarda la ques t ione degli appalt i , abb i amo sol tanto 
deciso l ' aper tura di u n a indagine su questo tema, ascol tando diverse 
pe r sone . Allora adesso vor re i sol tanto ricordare quell i che - a mio 
avviso - sono a lcun i pun t i fermi. Innanzi tut to è ch ia ro c h e d o b b i a m o 
prosegui re (e poi sul m o d o di p rosegui re dirò qualcosa) . Un a l t ro p u n t o 
fermo mi s e m b r a che sia quel lo che la legge speciale p e r Pa le rmo, 
quel la che e l imina i c o m u n i dalla gestione, viene cons idera ta c o m e u n 
fatto eccezionale e t rans i tor io . Per tan to si p u ò verificare quel lo che è 
successo e gli effetti c h e h a avuto in passato, m a pe r sona lmen te n o n 
ritengo che sia u n mode l lo c h e si p u ò adot tare con la s icurezza che da 
ciò derivi chissà che cosa. Mi è sembra ta mol to in teressante la deposi­
zione del p res iden te dèlia reg ione Nicolosi, a n c h e se poi è stata 
con t radde t ta dalla successiva riunione con i cap igruppo de l l ' assemblea 
regionale e con i s indacat i . Da questa deposizione de l l 'onorevole 
Nicolosi è venu ta fuori la ques t ione della difesa della validità del la legge 
regionale sugli appalt i , c o m e u n a legge p iù avanzata, p iù rigorosa 
rispetto alla legislazione nazionale sugli appalti; u n a legge avanzata che 
n o n t rova tuttavia appl icazione o n o n t rova applicazioni soddisfacenti 
p e r u n a serie di motivi t ra i quali ( come emerso a mio p a r e r e dalle 
audizioni) il po t e r e degli assessori , c ioè il m o d o di c o o r d i n a m e n t o del 
governo regionale , e a n c h e le garanzie che sono state stabilite in 
riferimento agli inviti c h e vengono rivolti alle ditte che devono concor­
r e r e agli appalti . A tale propos i to c'è il p r o b l e m a sollevato dal l 'onore­
vole Mancini , che è u n o dei più rilevanti: a n c h e se questa legge 
regionale venisse appl icata perfe t tamente , c 'è u n a pa r t e c h e sfuggi­
r ebbe c o m u n q u e ad essa e a n c h e legalmente . Questo è il p u n t o ed è u n 
grosso p rob lema . Come prosegui re al lora in questa vicenda? Innanzi­
tu t to ritengo che d o b b i a m o andare avanti con le audizioni e fare u n 
p iano p e r ascol tare p e r s o n e esper te sulla legislazione degli appalti ; 
b isogna sent i re gli assessori , riascoltare i s indacati e le associazioni 
professionali . A m i o avviso forse dovrebbero a n c h e essere cons idera te 
le espressioni della socie tà civile palermitana; penso p e r e sempio 
al l 'universi tà, al le facoltà t ecn iche . Comunque , è necessar io p rosegu i re 
in questa direzione. 
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In ques to quadro di verifica della ques t ione degli appalt i , è sor ta la 
ques t ione Ciancimino. Nonos tan te la mia ri trosia verso queste sceneg­
giate, mi sono deciso a p r o p o r r e l 'audizione di Ciancimino sol tanto p e r 
u n motivo; pe r chè Ciancimino ha dichiarato che noi abb iamo p a u r a 
delle sue dichiarazioni. A ques to pun to , s i ccome h a det to che abb iamo 
paura , p roced i amo a questa audizione p e r ò sol tanto sulla ques t ione 
specifica: p e r vedere quel lo che ci p u ò dire (ed è di questo che lui sta 
pa r l ando da a lcune set t imane) sulla ques t ione appalti . Na tu ra lmen te 
p e r po t e r svolgere questa audizione è necessar io che ci sia a disposi­
zione dei commissar i u n m i n i m o di documentaz ione e c redo che , fra 
questa, quel la p iù at tuale sia il r e soconto del l ' in terrogator io di Cianci­
mino nel processo in corso o quel lo che ci p u ò consegnare la magistra­
tura , t e n e n d o con to del segreto istrut torio. Questa propos ta è già stata 
avanzata dall'Ufficio di presidenza; se s iamo d ' accordo c redo che ques ta 
audizione possa essere svolta en t ro il mese di luglio. C o m u n q u e 
occo r r e preparars i , a n c h e se n o n abb iamo paura , p e r questo incon t ro , 
approfondendo b e n e la si tuazione. 

Nel corso dei lavori dell'Ufficio di pres idenza è stata sollevata 
l 'oppor tuni tà di ascol tare al t re pe r sone su c o m e funziona il meccan i ­
s m o degli appalti e sopra t tu t to in riferimento alla ques t ione dei funzio­
nar i e degli uffici del c o m u n e (e n o n sol tanto quelli di Pa le rmo m a 
anche della provincia) i s indaci di Pa le rmo che sono succedut i a 
Ciancimino e che sono Martel lucci e Elda Pucc i (Verbali e Riga h a n n o 
ricoperto questo incar ico sol tanto p e r qua lche giorno, p e r cui n o n mi 
s embra oppor tuno ascoltarl i) . Quindi b isogna incon t ra re immedia ta­
m e n t e Ciancimino e poi success ivamente ques te al tre pe r sone . 

Pe r quan to riguarda la ques t ione Bonsignore ricordo che è stata 
stralciata dal g ruppo di lavoro del l 'onorevole Azzaro, che si occupa dei 
delitti polit ico-elettorali e che è stato a Napoli e in Calabria (a pa r t e il 
fatto che i delitti in Calabria sono cont inuat i a n c h e dopo) , in quan to p e r 
ques to p r o b l e m a o c c o r r e p r o c e d e r e ad u n approfondimento . Ri tengo 
che ques to stesso g ruppo di lavoro (senza lasciare aper te le a l t re 
quest ioni che possono essere chiuse) ins ieme all'Ufficio di pres idenza 
possa ascol tare Nicolosi, che ha dichiarato di voler pa r la re della 
ques t ione di Bonsignore , qua lche assessore, i s indacat i della funzione 
pubbl ica che si sono impegnat i in questa vicenda, affrontando così 
r ap idamen te tale quest ione. Quindi, il g ruppo compos to dagli onorevol i 
Azzaro, Vetere , Mancini , Lo Por to e Lanzinger, ins ieme all'Ufficio di 
presidenza, p u ò affrontare la ques t ione Bonsignore , innanzi tut to c o n 
u n col loquio approfondi to con l 'onorevole Nicolosi. Queste sono le 
p ropos te che h o voluto fare mol to s o m m a r i a m e n t e . 

MANNINO. Signor Pres idente , in tendo in tervenire b r e v e m e n t e 
sulla oppor tuni tà , evidenziata da a lcuni magistrati , di concede re u n a 
p ro roga dei t e rmin i p e r le inchieste sui grandi delitti politici. Dopo aver 
par la to con i magistrat i che h a n n o fatto questa proposta , e dopo aver 
prec isa to che i magistrat i dovevano renders i con to che nel l 'eventual i tà 
che il Pa r l amen to esamini questa p ropos ta essa è a n c h e legata al 
fatto che si arrivi a u n a conc lus ione effettiva e che loro , da ques to 
p u n t o di vista, devono dirci qualcosa e darc i delle speranze e delle 
possibilità, ritengo che si dovrebbe esaminar la favorevolmente. Comun-

17 
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que è oppo r tuno riservarci u n a audizione specifica dei magistrat i (e u n a 
discussione che p u ò essere fatta dalla Commiss ione o da u n suo 
comitato) che h a n n o avanzato questa r ichiesta, c ioè dei dot tor i Guar-
notta, Natoli e G iammanco . Possono essere ascoltat i t ra b reve dall 'ap­
posita Commiss ione che si o c c u p a di quest i aspett i . 

Per quan to c o n c e r n e l'ex s indaco di P a l e r m o Cianc imino , r i tengo 
che dobb iamo acquis i re la necessar ia documen taz ione e p r o c e d e r e 
all 'audizione a lmeno u n a se t t imana dopo . Desidero inol t re p rec i sa re 
che l 'audizione di Cianc imino deve avere luogo sot to forma di test imo­
nianza formale, ques to deve essere chiaro . Dal m o m e n t o che egli h a 
assunto u n a t teggiamento di sfida è oppo r tuno c h e giuri su q u a n t o 
afferma. Usiamo quindi i po ter i p rop r i della Commiss ione . È ques to u n 
pun to su cui insisterò, p e r c h è pa r l i amo di fatti seri , di aspet t i c h e p e r 
ann i sono stati sottovalutati al p u n t o che gli u o m i n i che vi e r a n o 
coinvolti n o n c redevano che av rebbe ro po tu to rischiare la vita e po i 
non solo l ' hanno rischiata, m a l ' hanno perdu ta . Su ques to p u n t o qu ind i 
sono assai de te rmina to e conseguente . 

Per quan to c o n c e r n e la ques t ione della provinc ia di Pa le rmo, il 
delitto Bonsignore , r i tengo che si t rat t i di u n lavoro che deve essere 
svolto da u n g ruppo appos i tamente delegato dal la Commiss ione e 
ritengo che la pres idenza dovrebbe al tresì va lutare l 'oppor tun i tà che -
p e r casi su cui la gente si aspet ta che sulla base di notizie vengano 
assunte iniziative da pa r t e della Commiss ione - sia possibi le indagare su 
cer t i comuni , ascol tare cer t i s indaci . Ciò p o t r e b b e essere fatto in 
man ie ra abbastanza snel la da pa r t e di u n apposi to g ruppo di lavoro. 

H o letto su «L'Ora» di oggi un ' in tervis ta al co lonne l lo Di Gregor io . 
Si t rat ta di u n caso inquie tante , che rivela u n a p r o c e d u r a classica del la 
mafia, la quale riesce a c rea re le condizioni p e r scredi ta re i p rop r i 
avversari o quant i riescono in qua lche m o d o a nuoce r l e . Bisognerà 
quindi esaminare megl io tale ques t ione e va lu tare l ' oppor tun i tà di 
ascol tare i protagonist i della vicenda. Il co lonne l lo Di Gregor io si l imita 
ad evidenziare il fatto che egli a r res tò Greco e che ques to fu pos to sot to 
inchiesta; cer to , c o m e abb i amo saputo , n o n p e r ques to m a p e r i risvolti 
che ci sono stati riferiti dai magistrat i du ran te l 'audizione di Pa l e rmo . 
Di Gregorio, tuttavia, afferma di n o n po t e r pa r l a re di tu t to , g iacché u n a 
par te della ques t ione è oggetto di segreto is t rut tor io e qu ind i si riserva 
di dire success ivamente , q u a n d o il segreto is t rut tor io ver rà m e n o , 
quan to conosce . 

FUMAGALLI. Concordo con le p ropos te di audiz ione fatte dal 
Pres idente ed anche su l l 'oppor tuni tà di avere p r i m a del mater ia le che 
ci consenta di svolgere in m o d o proficuo le audizioni stesse. 

A tal proposi to vorre i re i t e ra re a n c h e in ques ta sede la r ichiesta di 
p rocede re al l 'audizione del do t to r Di Pisa, a n c h e t enu to con to delle 
dichiarazioni con tenu te in a lcuni art icoli dei giornal i di oggi. Vorre i 
inol t re espr imere ai colleghi della Commiss ione le m i e perpless i tà p e r 
quan to c o n c e r n e il p r o b l e m a che h a inquie ta to l 'opin ione pubbl ica , 
quel lo della cent ra le un ica degli appalt i . Abbiamo appreso a P a l e r m o 
dal giudice Falcone, con u n a cer ta sicurezza quan to m e n o da pa r t e sua, 
l 'esistenza di u n a cent ra le un i ca degli appal t i . S e m b r a che gli al tr i 
magistrat i non abb iano analoga sicurezza e, a m io avviso, su ques to 
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pun to sarebbe necessar io p r o c e d e r e ad ul ter ior i riscontri, a n c h e se in 
ques to m o m e n t o n o n so fornire indicazioni precise su qual i debbano 
essere, acquisendo anche i verbali processual i (che sono stati p e r a l t ro 
pubblicat i c o m e omissis da pa r t e di «Epoca» la se t t imana scorsa) del 
pent i to Mannoia. Ho già avanzato p e r le t tera tale richiesta al p res iden te 
Chiaromonte . 

In par t icolare , del l 'audizione del giudice Fa lcone m i è s embra t a 
mol to grave e da so t topor re ad a c c e r t a m e n t o l 'affermazione s econdo 
cui il suicidio di Nicoletti s a rebbe avvenuto p e r motivi di rimorso. 

PRESIDENTE. Non ha fatto il n o m e , ha par la to di u n u o m o 
poli t ico. 

CABRAS. In effetti c 'è u n e l emen to , pe r chè , in seguito agli omissis 
pubblicat i su Mannoia, sono stati messi in re lazione le dichiarazioni di 
Mannoia su Nicoletti e gli episodi citati da Mannoia con u n a frase del 
giudice Falcone. In effetti ha rag ione l 'onorevole Fumagall i , in qua lche 
m o d o è venuto fuori. 

FUMAGALLI. È necessar io acce r t a re da quali e lement i il g iudice 
Falcone abbia ricavato tale convinzione . 

AZZARO. È impor tan te che n o n l 'abbia det to, a l t r iment i av rebbe 
violato il segreto istruttorio. 

FUMAGALLI. Concludo ribadendo la richiesta di audiz ione del 
giudice Di Pisa, il mio a c c o r d o sulle al tre audizioni e la necess i tà di 
indagare u l t e r io rmente sul p r o b l e m a della cen t ra le un i ca degli appalt i . 

CORLEONE. Signor Pres idente , h o notevoli perpless i tà c i rca la 
p roroga dei t e rmin i delle is t rut tor ie sui delitti poli t ici . Infatti ritengo 
che , se si è in presenza di u n a chiave di soluzione, i t e m p i che abb i amo 
di fronte siano sufficienti; se così n o n è, ciò vor rebbe dire rinviare 
anco ra con t radd icendo l ' invito che abb i amo espresso, spec ia lmen te ne l 
caso in cui tale p ro roga dovesse r iguardare n o n u n o solo, m a tut t i i casi. 

Concordo con il Pres idente sulle perplessi tà espresse c i rca i due 
punt i che egli ha segnalato, p robab i lmen te ce ne sono a n c h e altri . 
Cer tamente sul caso Mattarel la nel l ' audiz ione n o n abb iamo par la to di 
al t re ricostruzioni del delit to, c o m e quel la del pent i to Lopuzzo che , 
forse, andrebbe anch 'essa inseri ta in questo quadro di depis t iggi o di 
diverse interpretazioni . 

Circa la quest ione degli appal t i ritengo anch ' io che , avendo no i 
dichiarato di non aver p a u r a - e ci manche rebbe ! - di q u a n t o ci vuol 
di re Ciancimino, egli debba essere ascol tato. Mi r e n d o con to che si 
t ra t ta di un adempimen to del icato, p e r cu i dobb iamo as sumerc i l ' impe­
gno di essere informati, tut tavia r i tengo che mol t a d o c u m e n t a z i o n e è 
già in nos t ro possesso; ce r to d o b b i a m o leggerla ed organizzarla , m a n o n 
poss iamo pensare di rinviare t r o p p o a lungo. 

A tal riguardo, c o n c o r d o con la p ropos ta di ascol tare il g iudice Di 
Pisa, in relazione alla ques t ione degli appalt i (che è a l t ra cosa dal-
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l ' ascol tar lo circa le imprese del «corvo»), p e r c h è è stato il giudice Di 
Pisa c h e in qua lche m o d o h a pos to gli occh i sulla figura di Ciancimino. 

Quan to alla cent ra le un ica degli appal t i abb iamo avuto riscontri 
negativi degli imprend i to r i ed a n c h e dei cap igruppo regionali e, m i 
sembra , dei s indacati . Volevo p e r ò far rilevare, s ignor Pres idente , che ci 
e ravamo ripromessi di n o n par la re di tale ques t ione - ed infatti nel la 
conferenza s t ampa l ' abbiamo sfumata - m e n t r e il g iorno dopo «la 
Repubblica» recava a tu t ta pagina l ' intervista al giudice Fa lcone . 

IMPOSIMATO. Signor Pres idente , sono ovviamente favorevole al­
l 'audizione di Ciancimino, previa u n a adeguata documentaz ione dei 
c o m p o n e n t i della Commiss ione , p e r evi tare di andare allo sbaraglio o 
pe r evitare di doversi l imitare a d ascol ta re quel lo che dice Ciancimino. 
Vi sono b e n t re p roced imen t i pena l i in cu i è coinvolto Ciancimino ed i 
t empi n o n sono sufficienti, s econdo m e , a garant i rc i u n a visione 
accura ta dei document i . Forse sa rebbe p iù o p p o r t u n o rinviare questa 
iniziativa alla ripresa au tunna le . 

Per quan to riguarda l ' ipotesi di p roroga , dico f rancamente che 
sono piut tos to con t ra r io all ' idea. Secondo m e , essa si risolverebbe in u n 
da n n o p e r la conc lus ione dell ' is trut toria. Infatti dubi to che quei pro­
cessi che n o n si sono conclus i fino a ques to m o m e n t o possano essere 
esaurit i nei pross imi sei mesi . Non si t ra t ta sol tanto di o t t enere u n a 
perizia in corso di svolgimento ( come po t r ebbe essere p e r il caso 
Ustica), si t ra t ta a n c h e di espletare acce r t amen t i mol to impor tant i , 
n o n c h é l 'esame delle tes t imonianze , e così via. Fra sei mesi , probabi l ­
men te , si riproporrebbe l 'esigenza di u n a u l te r iore p roroga . Inol t re si 
rischia che tu t to quan to ver rà fatto ne i sei mesi n o n po t r à essere 
cons idera to attività is trut toria valida. Se invece dess imo ai magistrat i la 
possibili tà di rimettere tutt i gli atti del l ' i s t rut tor ia e al pubb l ico mini­
s tero di compie re le indagini che oggi dovrebbe compie r e il g iudice 
is t rut tore, tu t to s o m m a t o questo r appresen te rebbe u n vantaggio. Ri­
tengo al lora che sia asso lu tamente da evitare u n a proroga , s ebbene mi 
r e n d a con to che a lcuni process i p o t r e b b e r o essere conclus i ne l giro di 
due o t re mesi . 

AZZARO. Signor Pres idente , a p ropos i to del l ' idea della proroga , si 
vede p rop r io che il sena tore Impos ima to n o n h a par tec ipa to ai col loqui 
che abb iamo tenu to a Pa le rmo con i magistrat i . Da quei col loqui io ho 
t ra t to l ' impress ione che s iamo a n c o r a b e n lungi da u n a conc lus ione sui 
cosiddett i delitti politici, s iamo a n c o r a lontani dal capi re quel lo che è 
accadu to a Pa le rmo negli u l t imi t r en t ' ann i . 

Per noi sarebbe , pe r così dire , azzardato a s sumere la responsabi l i tà 
di rifiutare u n a richiesta venuta da u n giudice che sta i s t ruendo il 
p rocesso . Quindi , p u r apprezzando la sensibili tà giuridica che ispira il 
sena tore Impos imato , m i s e m b r a impor t an t e affermare che s iamo 
anco ra lontani dal chiar i re le ragioni p e r cu i i delitti sono stati compiu t i 
(sebbene sia ch iaro che si t rat ta di delitti mafiosi). La magis t ra tura h a 
anco ra bisogno di a lcuni mesi , mesi che po t r ebbe ro rivelarsi fondamen­
tali: e n o n pa r lo sol tanto del p rocesso Mattarella, m a a n c h e dei process i 
p e r gli omicidi di Reina e di La Tor re , che t r a loro sono s i cu ramen te 
collegati. 
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Per tu t to il res to s iamo d ' accordo con lei, Pres idente . 

IMPOSIMATO. Il sena to re Azzaro mi ha confermato nella mia 
convinzione, nel senso che egli h a det to di aver saputo, duran te le 
audizioni, che l ' is trut toria è t a lmente complessa c h e n o n p u ò essere 
conc lusa nel giro di sei mesi . 

Allora, fra sei mesi , ci t r o v e r e m o ad avere a n c o r a le is trut torie n o n 
comple te . Dico ques to n o n p e r polemizzare , m a p e r ringraziare il 
sena tore r Azzaro di aver fornito u n dato c h e deve convincerc i . 

CABRAS. Volevo di re c h e quando il sena tore Chia romonte , riferen­
dosi al l 'audizione dei magistrat i di Pa le rmo, h a ci tato a lcuni e lement i di 
insoddisfazione, e qu ind i l 'esigenza di a lcun i ch ia r iment i a propos i to 
della v icenda dei 18 rinvìi di u n o dei p roced imen t i che riguardano 
Ciancimino (quello che riguarda le attività pa t r imonia l i e l 'episodio 
Galati); ciò n o n deve significare che il res to dei col loqui avuti con i 
giudici, soprat tu t to p e r q u a n t o riguarda giudizi o scenar i aper t i dalle 
loro valutazioni, deve essere acquisi to paci f icamente dalla Commis­
sione, introi ta to e cons idera to bagaglio di conoscenze . 

Dico ques to p rop r io in r i fer imento alle d u e quest ioni sollevate 
dalla collega Fumagall i . La cent ra le un ica degli appal t i è un ' ipotes i 
suggestiva, au to revo lmen te espressa da u n magis t ra to che s t imiamo e 
apprezziamo, c o m e Falcone . Penso tuttavia che n o n abb iamo e lement i 
p e r fare nos t ra tale ipotesi o p e r cons iderar la l 'unica spiegazione 
possibile della commis t ione affari-politica e del ruo lo che la v icenda 
degli appalt i ha p e r q u a n t o a t t iene alla pene t raz ione mafiosa nel le 
istituzioni. 

Questo rimane u n o s t imolo , a n c h e intel let tuale , che è stato por ta to 
ne l dibatti to e che no i av remo la possibilità di approfondire , di 
verificare e cons ta tare indagando . Direi che a l t re t tanto delicata, a n c h e 
se n o n è stata oggetto di segnalazione prec isa da pa r t e dei giudici, è la 
vicenda, r imbalzata success ivamente , di Nicoletti . Pe r sona lmen te h o 
avuto u n a lunga consue tud ine poli t ica con Nicoletti , u n amico che 
ricordo con rimpianto e c h e ho s e m p r e apprezzato mol to quale diri­
gente poli t ico della Democraz ia cr is t iana siciliana. Assolutamente nul la 
del l 'audizione p u ò far co inc idere il giudizio di c iascuno di no i o la 
valutazione, o la convinzione con quel lo che è stato det to , sembra , da 
u n pent i to negli omissis. Quegli omissis appa iono su «Epoca» e no i n e 
ch i ede remo notizia ai magistrat i . A tale propos i to vorre i sot tol ineare 
l 'assoluta anomal ia : devo pe n sa r e che quel la fuga di notizie, anche p e r 
le circostanze t empora l i che l ' hanno caratterizzata, sia in qua lche m o d o 
u n a fuga pilotata. 

Debbo dire che n o n apprezzo: n o n apprezzo le «fughe» quando le 
fanno i polit ici e i pa r l amen ta r i , par tec ipant i ò m e n o a Commissioni di 
inchiesta, p e r smania di p ro tagon ismo; n o n le apprezzo n e a n c h e 
quando devo suppor re che ques te «fughe» s iano avvenute da ambien t i 
giudiziari. 

Per quan to riguarda Nicolet t i n o n c 'è nulla, allo stato delle mie 
conoscenze , che possa da re m i n i m o cred i to alle illazioni di Mannoia . 
Lo dico n o n p e r u n a par tec ipaz ione emotiva, che p u r e c 'è, m a lo dico 
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at t raverso u n rag ionamento e con l 'assunzione p iena del la responsabi­
lità che ho , che abb iamo c o m e m e m b r i della Commiss ione antimafia. 

Sulle audizioni sono d ' accordo , su tut te, e sono d ' a cco rdo a n c h e su 
quel la di Di Pisa; Di Pisa c o m e at teggiamento fa u n pò c o m e Cianci­
mino , usa la stessa tattica, sfida la Commiss ione: io n o n h o nessun 
motivo p e r t emere o pe r n o n volere l 'audizione del g iudice Di Pisa, u n 
giudice che ormai , dopo decenn i di silenzio e di riservatezza, s e m b r a 
aver t rovato le s t rade dei media, ispira libri che sono intitolati alla sua 
vicenda, la v icenda del «corvo», predil ige a lcuni canal i giornalist ici di 
informazione, fra l 'altro in man ie r a mol to univoca; e qu ind i è diventato 
u n personaggio che è in teressante sent i re , anche p e r c h è nel la intervi­
sta, che è stata anticipata, fatta a u n se t t imanale , Di Pisa in terviene sulle 
stesse cose che sono state ogget to della lunga audiz ione del s indaco 
Orlando. Io c redo che sia giusto, a questo pun to , facendo noi u n a 
indagine sugli appalti , sent i re il giudice Di Pisa, c o m e c r edo sarà 
necessar io , sarà oppor tuno me t t e r e a confronto Di Pisa con il s indaco 
Orlando, pe r chè pa r l ano delle stesse cose e mi Sembra , da quel la 
p iccola anticipazione, che diano versioni n o n col l imanti . 

Un 'u l t ima quest ione riguarda la p ro roga di sei mesi . Io , p e r cari tà, 
rispetto le obiezioni del collega Impos imato e a n c h e le riserve del 
pres idente Chiaromonte , pe rò faccio u n r ag ionamen to u n p ò p iù 
sempl ice . Noi s iamo andat i lì p e r sol leci tare la conc lus ione dei pro­
cessi, m a anche l 'attivazione della magis t ra tura e abb i amo o t tenuto u n 
cer to affidamento, u n cer to impegno anche autorevole e sopra t tu t to 
pubbl ico , anche in u n a circostanza dove e ra stato focalizzato ques to 
rappor to (noi ci richiamavamo al l 'appel lo del Pres idente del la Repub­
blica, ai documen t i che ci e r ano pervenut i ) : ebbene , u n giudice che è 
impegna to (e n o n solo: par la a n c h e a n o m e di altri giudici del pool 
antimafia) ci chiede u n a p ro roga e, anche se p e r s o n a l m e n t e posso 
condividere le riserve del sena tore Impos imato e quel le che in t ravedo 
ne l l ' accenno che ha fatto il p res iden te Chiaromonte , io p e n s o che no i 
n o n poss iamo attestarci su u n n o alla proroga . Io p e n s o c h e s i ccome 
abb iamo u n «gruppo giustizia», c o m e l 'abbiamo ch iamato , coo rd ina to 
dal collega Violante, a cui pa r tec ipano i colleghi Azzaro, Azzarà ed altri , 
che dovrà t enere u n a relazione in u n a delle p ross ime riunioni p lenar i 
della Commiss ione , poss iamo affidare la valutazione e u n a p ropos ta in 
mer i to a questa richiesta, che poi è u n a richiesta che si deve t r a d u r r e in 
un'iniziativa legislativa. Quindi no i poss iamo servire c o m e s t imolo al 
Governo e c o m e indicazione al Pa r l amen to e, mi sembra , che noi 
dov remo assumer lo posi t ivamente questo impegno . Pe rò ant ic ipo u n a 
mia convinzione personale , n o n p re t endo nient 'a l t ro . 

Quindi mi all ineo sulla posizione già espressa dal col lega Azzaro, 
che m i convince; volevo r i co rda re che, dopo l 'iniziativa che no i 
abb iamo assunto sui magistrati , m i s embre rebbe u n p ò con t radd i t to r io 
at testarci su u n vincolo di scadenza t empora le che c'è nel la legge. 

CAPPUZZO. Sarò taci t iano. 
P ro lungamen to sì, p e r le stesse considerazioni che ha fatto il 

sena tore Cabras. Evidentemente noi n o n s iamo andat i p e r acce le ra re ed 
avere il nulla, m a pe r spingere al fine di avere qua lche cosa. Quindi 
ev iden temente questo dato psicologico è impor tant i ss imo. 
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Audizioni: d ' accordo p e r Di Pisa, nei l imiti c h e h a det to a n c h e il 
collega Cor leone , mi s embra che sia doveroso . Mi chiedo: n o n sa rebbe 
anche il caso di sent i re , p e r quan to r iguarda gli appalt i , il s indaco di 
Baucina? 

Ciancimino? Sì, al più pres to possibile, p e r ò c e r c h i a m o di s tabil ire 
anche u n ca lendar io , p e r c h è mi s embra c h e a b b i a m o r iempi to così 
b e n e il mese di luglio che cominc io ad avere del le ser ie perpless i tà 
c irca il ferragosto. 

PRESIDENTE. Dobbiamo discutere il d o c u m e n t o Cappuzzo c h e m i 
auguro sia p r o n t o p e r domani . 

CAPPUZZO. Sì, Pres idente , sarà p r o n t o p e r doman i . 
Però io vorre i dire , p e r quan to r iguarda Cianc imino , che d o b b i a m o 

dare u n segnale a n c h e al paese; c ioè io dare i l ' annunc io ufficiale c h e 
questo individuo sarà convocato , p e r c h è si sappia che n o n c 'è ne s sun 
t imore e che ver rà ascoltato. 

VETERE. In te rvengo mol to r ap idamente , s ignor Pres idente . 
Sono d ' accordo sulle varie p ropos te , n a t u r a l m e n t e , di sen t i re 

Ciancimino avendo u n a documentaz ione , avendo i n s o m m a gli e l emen t i 
di giudizio. In te rvengo solo sulla ques t ione dei sei mesi . 

Propr io p e r le considerazioni che faceva p o c o fa il s ena to re Cabras , 
che c'è b isogno di u n a legge: questo mi p a r e evidente; d o b b i a m o 
andare in Pa r l amento , anche se n o n so q u a n d o ci a n d r e m o ; m a in 
Par lamento lei pensa , sena tore Cabras, noi pens i amo che n o n si a p r a 
una discussione sul pe rchè , dopo dieci ann i , s iamo a n c o r a al l 'esigenza 
di una legge? 

CABRAS. Si apr i rà . 

VETERE. Questa è u n a ques t ione che è difficile supera re ; ci sono 
domande alle qual i n o n abb iamo avuto delle r isposte . 

Comunque , s i ccome la proposta è quel la di affidare al la pres idenza 
questo compi to , giudichi la pres idenza c o m e c rede . 

Siamo stati a Reggio Calabria e s iamo stati a Napoli ; ne l l ' occas ione 
della visita a Reggio Calabria, e poi in quel la a Napoli , ci è s tato 
dichiarato dai mass imi responsabil i che esis tono e lench i di candidat i o 
anche eletti i quali sa rebbero stati incr imina t i p e r reati di mafia. 
Abbiamo chiesto questi e lenchi , s ignor Pres idente , e questi e l ench i 
devono essere manda t i . Se ci fosse u n funzionario che si rifiutasse di 
farlo, fosse a n c h e il prefetto, io c r edo che quel la s a rebbe l 'occas ione in 
cui d o v r e m m o ch iedere la sosti tuzione di u n prefet to. 

PRESIDENTE. Io volevo dire due cose mol to b r e v e m e n t e , a n c h e se 
s iamo in pochiss imi. 

Sulla ques t ione della centra le un ica degli appalt i io sono del tu t to 
d 'accordo con il sena tore Cabras: noi a b b i a m o ascol ta to un ' ipotes i , p e r 
quanto autorevole e p e r quan to abbia u n peso (perchè c r edo che 
un ' ipotesi avanzata da chi nel la fattispecie l 'ha avanzata, valga di più, a 
mio pare re , di quel la dei capogruppo del l ' assemblea regionale , da u n 
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p u n t o di vista della valutazione del fenomeno) , m a n a t u r a l m e n t e è u n a 
p u r a ipotesi di cui n o n possed iamo nessun e l e m e n t o di valutazione. 
Quindi d ic iamo che nel la nos t ra indagine complessiva sugli appalt i p u ò 
darsi - n o n è s icuro - c h e a n c h e noi ci fo rmeremo u n convinc imento 
su c o m e avvengono le cose e p u ò darsi che ques ta ipotesi concord i o 
n o n concord i con quel la avanzata dal giudice Falcone; m a n o n è adesso 
u n a verità p roc l ama ta alla qua le noi dobbiamo aggrapparc i nel nos t ro 
lavoro, c o m e n o n fu p e r no i u n a veri tà p roc lama ta quel la avanzata 
dall 'Alto commissar io - ve la ricordate - che par lò a n c h e lui di cen t ra le 
un i ca del c r imine che raggruppava, dirigeva e gestiva tut to . Quindi , in 
ques to senso, quel la è un ' ipotes i da approfondire . 

Seconda ques t ione . Io sono d ' accordo a n c h e nel l 'ascol tare , c o m e 
abb iamo deciso, Cianc imino e i s indaci Martel lucci ed Elda Pucci ; 
va lut iamo anche la possibil i tà (io n o n è che sia dec i samen te con t ra r io , 
p e r quan to a l ieno, r ipe to , p e r quan to restio a fare quel le che possono 
essere sceneggiate) , la oppor tun i tà , nel corso di ques ta indagine sugli 
appalt i a Pa le rmo, di ascol ta re il g iudice Di Pisa e il s indaco di Baucina . 

S o n o a n c h e d ' acco rdo c o n il sena tore Cabras di d e m a n d a r e al 
g r u p p o coord ina to da l l 'onorevole Violante, che si o c c u p a dei p rob lemi 
del l 'appl icazione del nuovo codice di p r o c e d u r a pena le ne l l ' ambi to dei 
grandi processi di mafia e in o rd ine ai quali p resen te rà u n d o c u m e n t o 
alla Commiss ione en t ro luglio, il p roget to della p ro roga dei t e rmin i p e r 
le is trut torie in corso . Desidero far p resen te che en t ro luglio dobb iamo 
approvare il d o c u m e n t o Azzaro sui delitti politico-mafiosi, il d o c u m e n t o 
Violante sulla giustizia, il d o c u m e n t o Cappuzzo sulla ques t ione delle 
forze del l 'ordine e il d o c u m e n t o Chia romonte sulla verifica della legge 
sull 'Alto commissar io . Questi sono quat t ro pun t i c h e dobb iamo affron­
ta re e poi poss iamo a n c h e valutare c o m e svi luppare e organizzare il 
ca lendar io o rd ina t amen te . C o m u n q u e dobb iamo fare u n o sforzo af­
finchè le audizioni, o a l m e n o u n a di queste audizioni ( come quel la cui 
abb i amo fatto r i fer imento a n c h e a Pa lermo) , possa svolgersi p r i m a 
delle vacanze estive. 

Infine, sono d ' acco rdo sulla ques t ione sollevata dal sena to re Ve-
te re . In Italia n o n si d imet te nessuno e d 'al tra par te io sono rest io a 
ch iedere delle dimissioni che poi n o n vengono date; faccio ques te 
affermazioni in genera le ,pe r i part i t i , p e r i pa r lamenta r i , p e r i giornali­
sti. Sono rest io a ch iedere le dimissioni (in caso con t ra r io sarò costre t to 
a d imet te rmi io). Tuttavia, il fatto che il prefetto debba darci i nomi è 
fuori discussione. 

Dobbiamo insistere con il prefetto di Reggio Calabria, a n c h e se, 
agli effetti delle informazioni che il g ruppo Azzaro dovrà raccogl iere , è 
u n a ques t ione di pr inc ip io . S iccome il prefetto ha fatto ques ta afferma­
zione, ha il dovere di darc i i nominat ivi , anche se da u n p u n t o di vista di 
pr inc ip io l 'affermazione c h e ha fatto è già sufficiente, se denunc ia t a al 
Pa r l amen to in quei t e rmin i . 

AZZARO. C'è u n a ques t ione sollevata dal prefetto in u n a nota che è 
stata manda t a ed è u n fatto nuovo . Il prefetto ha det to che sono stati 
fatti ul ter ior i acce r t ament i ; in base a questi a cce r t amen t i è stato 
conc luso che n o n vi sono e lement i . Na tu ra lmente ques to è quan to dice 
il prefet to e n o n so se lo afferma p e r sottrarsi ad u n a comunicaz ione . . . 
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AZZARO. Se h o capito b e n e , il prefet to n o n vuole c o m u n i c a r e 
questi nominat ivi , sos tenendo che n o n sono più comunicabi l i in q u a n t o 
l ' imputazione di cui al l 'ar t icolo 416-èfs p e r queste otto pe r sone sa rebbe 
decaduta . 

PRESIDENTE. Esamine remo la ques t ione da u n p u n t o di vista 
t ecn ico . Se n o n esis tono ostacoli di ques to genere , cioè dal p u n t o di 
vista della caduta dei motivi, il prefet to h a il dovere di c o m u n i c a r e al la 
Commiss ione questi nominat ivi . 

Se n o n si fanno osservazioni così resta stabilito. 

La seduta termina alle ore 19. 


